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Presidenza del Vice Presidente ALBERTINI

P RES I D E N T E. La seduta è aperta
(ore 10).

Si dia lettura del processo verbale.

R I C C I, Segretario, dà lettura del pro-
cesso verbale della seduta del 4 maggio.

P RES I D E N T E. Non essendovi os-
serva~ioni, il processo verbale è GliPiProvato.

Annunzio di disegni di legge
trasmessi dalla Camera dei deputati

P RES I D E N T E. Il Presidente della
Camera dei deputati ha trasmesso i seguenti
disegni di legge:

Deputati VINEIS ed altri. ~ «Concessione
dei contributi di cui aU'articolo 10 della leg-
ge 3 ,agosto 1949, n. 589, e successive modi-
fiche, e dei mutui della Cassa depositi e pre-
stiti di cui al successivo articolo 11 anche
per gli impianti che rimangono in esclusiva
proprietà dell'Enel » (1094);

{( Disposizioni integrative alla legge 4 feb-
braio 1963, n. 129, relativa al piano regola-
tore generale degli acquedotti» (1095);

« Costruzione di case da assegnare al per-
sonale del centro internazionale di fisica
teorica di Trieste}} (1096).

Annunzio di presentazione
di disegni di legge

P RES I D E N T E. Sono stati pre-
sentati i seguenti disegni di legge:

dal Ministro degli affari esteri:

« Ratifica ed esecuzione dell'Accordo che
istituisce una classificazione internazionale
per i disegni e modelli industriali, firmato
a Locarno 1'8 ottobre 1968}} (1097);

Discussioni, f. 543.

« Ratifica ed esecuzione degli Accordi fir-
mati a Bruxelles il 23 novembre 1971 nel-
l'ambito del programma europeo di coope-
razione scientifica e tecnologica, ed autoriz-
zazione alle spese connesse alla partecipa-
zione italiana ad iniziative da attuarsi in
esecuzione del programma medesimo»
(1098);

dal Ministro di grazia e giustizia:

« Norme per la tutela della libertà e della
segretezza delle comunicazioni anche tele-
grafiche e telefoniche» (1099).

Annunzio di deferimento di disegno di legge
a Commissioni permanenti riunite in sede
referente

P RES I D E N T E. Il seguente dise-
gno di legge è stato defevito in sede refe-
rente:

alle Commissioni permanenti riunite 3a
(Mfari esteri) e 7a (Istruzione pubblica e bel-
le arti, ri-cerca scientifica, spettacolo e
sport):

«A:utorizzazione alle spese per il finan-
ziamento della partedpazione italiana a pro-
grammi spaziali internazionali }} (839), previ
pareri della sa, della 8a e della lOa Commis-
sione.

Svolgimento di interrogazioni

,p RES I D E N T E. L'ol1dine del gio,r-
no reca lo siVolgimento di aLcune interroga-

, :zlloni.
La prima interrogazione è dei senatori

Mancini e Fem1Uloci. Se ne dia lettura.
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R I C C I
"

Segn;.tario:

MANCINI, FERRUCCI. ~ Al Ministro del-

l'industria, del commercio e dell'artigiana-
to. ~ Per oonoscere:

se corrisponde a verità la notizia, appar-
sa su alcuni giornali, secondo la quale i pre-
mi assicurativi RCA dOVirebbero aumentare
di circa 1'11 per cento, a partire dall'll giu~
gno 1973, in virtù della presunta aboliz'ione
del 10,75 per cento di sconto praticato sulle
attuali tariffe assicurative;

se non ritiene che un simile minacciato
aumento, nel contesto dell'odierna grave
situazione economica, costituisca un nuovo
impulso al crescente aumento del costo del-
la vita ed al processo inflazionistico in atto;

,se non considera giunto il momento di
disporre un'attenta analisi degli elementi che
concorrono alla fOTIllaziOonedei COostiassiou-
rativi, nonchè dell'incidenza e delle compen-
sazioni che i premi riscossi in tutti i rami
assicurativi possono determinare nei bilanca
reali delle compagnie interessate;

come intende operare al fine di evita['e
che esaSlperati indirizzi privatistici nel set-
tore assicurativo pOossano compromettere la
finalità sociale di un servizio reso obbligato-
l'io dal1a legge.

(3 - 0465)

P RES I D E N T E. Il Governo ha fa-
coltà di rispondere a questa intel1roga~iOone.

T I BER I, Sottosegretario di Stato per
l'industria, il commercio e l'artigianato. La
notizia apparsa su alcuni giorrnaM di un
possihile aumento dei prezzi assicurativi
RCA, di circa 1'11 per cento, a partire dal-
1'11 giugno 1973, trae origine dal fatto che
con tale data vengono a scadere le attuali
norme transitorie di cui al decreto ministe-
riale 31 maggio 1972, che prevedono per tut-
ti i contratti vecchi e nuovi uno sconto gene-
ralizzato del 10,75 per cento.

Come è noto, nella prima applicazione del-
la legge sull'assicurazione obbligatoria, ve-
nivano approvate le tariffe, per ogni tipo di
rischio, sulla base di quelle già adottate, dal-
le imprese assicuratrici, secondo precedenti

rilevazioni dell'andamento della sinistrosità,
fin dal 1965 e con i correttivi apportati nel
1969. Tenuto conto che in pratica erano spes-
so già concessi sconti di varia misura, e di
deduzioni tecniche sui dati statistici dispo-
nibili, veniva previsto nel contempo, attra-
verso norme transitorie della durata di un
anno, uno sconto generalizzato del 10,75 per
cento. Tali norme transitorie, come ho ora
accennato, sono state prorogate di un altro
anno dal 12 giugno 1972.

Da parte delle imprese del settore, che
denunciano risultanze economiche negative
nel ramo di responsabilità civile autoveicoli,
sulla base dei bilanci del 1971 e dei primi
rendiconti del 1972, specialmente in seguito
alle forti maggiorazioni intervenute nei costi
dei sinistri, è stata prospettata l'esigenza
che, con la cessazione delle norme transito-
rie, abbia termine anche ogni compressione
dei livelli tariffari già ~pprovati, fermo re-
stando i1limitatamente lo sconto del 10,75
per cento per i contratti in corso se non col-
piti da sinistro.

I servizi del Ministero dell'industria, d'al-
tra parte, hanno potuto rilevare, in base ai
primi risultati di gestione per l'anno 1972
delle imprese che esercitano le assicurazio-
ni di responsabilità civile autoveicoli, che
permangono tuttora gli effetti favorevoli del-
lo svilUiPPo del parco automobilistico nazio-
nale a cui viene fatto riferimento nella lette-
ra circolare del 15 3IPrile 1972, n. 812475, ai
fini della proroga delle norme transitorie
contenute nella «Premessa» della tariffa
già approvata.

In tale situazione il Ministero, con circo-
lare del 3 maggio 1973, ha comunicato alle
imprese assicuratrici di ravvisare la possi-
bilità di una ulteriore prorOoga del regime ta-
riffario in atto, almeno fino a quando non
saranno utitlizzabili i dati riguardanti l'eser-
cizio 1972 secondo le rilevazioni statistiche
del conto consortile ed ha invitato le impre-
se rstesse ad aipportare i necessari adatta-
menti per prorogare l'a,rpplicazione delle nor-
me transitorie previste con decreto ministe-
riale 31 maggio 1972.

Comunque, prima di procedere a tale as-
setto tariffario, verranno attentamente va-
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lutati da parte dei servizi competenti della
Ap1:mini'strazione tutti i dati e gli elementi
relativi aUe rilevazioni aziendali nonchè gli
elementi elaborati dalla stessa Amministra~
zione.

Circa poi la richiesta perchè si provveda
ad un'attenta analisi degli elementi che con-
corrono alla formazione dei costi assicura-
tivi, nonchè dell'incidenza e delle compensa~
zioni che i premi riscossi in tutti i rami
possono determinare nei bilanci reali delle
compagnie interessate, si comunica che tale
analisi è già in atto.

Tuttavia, maggiori possibilità di un appro-
fondito esame potranno esservi soltanto ver~
so la fine del corrente anno, quando saran~
no pronti datli completi del conto consortile.
Come previsto dalla normativa, è soprattut~
to sulla base delle rilevazioni statistiche del
conto consortile che il Ministero dell'indu~
stria deve procedere alla valutazione delle
tariffe sottoposte dalle imprese.

Da quanto è stato ora eSiposto ritengo che
si debba convenire che il Ministero dell'in~
dustria in ogni sua determinazione consideri
nel modo più scrupoloso ed attento le fina~
lità di carattere sooiale che con la legge sul~
l'assicuvazione obbligatoria s'intendono per~
seguire, prescindendo da valutazioni privati~
stiche che non trovino una obiettiva consi.
stenza funzionale.

M A N C I N I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

M A N C I N I. Onorevolle Piresidente,
mi sembra ohe la 'ris,posta dell' onorevole rap-
presentante del Governo, che non contiene
impegni precisi in merito a questa assillan-
te questione, confermi !purtroppo la minaccia
sempre incombente di un aumento dei pre-
miasskumHvi per Ja RCA.

EUa, onolrev01e Sottosegretario, ha pro-
spettato la iposlsibilità di un'ulteriore proro~
ga deUo sconto del 10,75 per oento, ma ha
detto Isoltanto che si tratta di una posslibi-
lità; e anche questo non mi sembra che pos~
sa eSls'ere recepito cOlme un impegno preci.
so da parte del Governo. Ha detto anohe

che, per arrivare ad i\.1Jngiusto ed esatto cal-
colo degLi elemenN che concorrono ai costi
assiourativi, bisogna esaminare appunto il
conto iConsortile che avveJ:1rà aHa fine del
1973; pertanto mi sembra ,che questo fatto
dov,rebbe ia:1Jdurreil Governo non ,solo a chie.
dere se le compagnie assicuratrici des,idera-
no o meno una proroga, ma dovrebbe esse['e
un mot.ivo abbastanza plausibne pcrchè que-
sta eventuale rproroga sia rinnovata nel pros-
simo giugno. D'altra 'parte l'intemogaztione
da me presentata si giustifica con un clima
di [preOlocUipazioneper la minaocia di un au~
mento di ci:rca 1'11 per oento dei premi aSiSi~
curativi. Se si tratta di abolire lo sconto del
10,75 per cento, si tratta in realtà di soppor~
tare un aumento reale dei livelli assicurativi,
ed è un fatto che certo preoocupa la massa di
drca Il milioni di assicurati. A mio avviso
questo aumento, se per dannata ipotesi do-
veslse eSlsere avallato dal Gove:rno, costitui-
rebbe un nuovo stimolo, tra l'altro, al rpro-
cesso inflazionistico in atto, un ulteI1iore giro
dti vite a]l'intollerabile aumento del costo
della vita, WLnuovo colpo inferto ai redditi
degli automobilcusti ita1ilani !che 'sono, come
è noto, tra i :più tartassati dell'area comu~
nitaria, tramite aippunto gli effet1:iidetermi~
nati dalL'IVA sul prezzo delle autorvetture,
il livello ddla tassa di ci:rcolaZJione, i premi
assicumtivi, nonohè l'esorbitante prezzo del
cairburante.

Un eventuale aumento del premio assicu-
rativo della RCA non solo sarebbe ingiusto
in linea di principio, ma anche dmproponi~
bile nell'ambito di Ulna congiuntura che sta
a?plP'untovaI1cando ogni limite di tollerabilità
malgrado l'ottimismo d'obbligo del minis1Jro
Malagodi. Non si possono ulteriormente pe-
nalizza:re gli utenti della strada dopo aver
loro imposto, con la ,o1'1sidel traSlporto pub-
blico, :cOlnil caos urbanistko deNe grandi
città, con la IPolitiiCa delle autostrade, con il
mito della motoI1izzazione privata, una di-
storta e alienante geraI1chia dei cons'U!ITli.

, L'entrata in vigore dell'assÌcura!zione obbH~
gatoria, contrGl'riamente alle logiche attese,
ha determinato non una diminuzione ma un
aumento dei premi assicurativi pagati dagli
assÌ!curati. Non si iCoIllQJrendehene, ad esem~
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pio, onorevole Sottosegretario, per:chè le
compagnie assicUlratrici che in regime di H~
bera concorrenza :praticavano, per conq'Ui~
starsi l'assicurato, sconti che 'andavano dal
10 al 40 per cento, oggi dichiarano che non
ce la fanno ad andare avanti, malgrado che
già in 'parte quegli sconti siano stati aboliti.
Si afferma, come d'altra parte ella :stessa ha
detto poc'anzi, che la sinistrosità è aumenta-
ta, che sono aumentati gli iJiloidenti simula-
ti (forse è vero), i costi delle riiparazioni, le
degenze in ospedale; si afferma altresì che il
rapporto sinistri~premi per la RCA è del 93
per cento e se a questo si aggiungono Lespe-
se di acquisizione delle poHzze, le gestioni,
i costi generali, il conto diviene addirittura
negativo. Questo è quanto affermano le com~
pagnie assicuratrici e il discorso dovrebbe
pertanto essere verificato meglio nella sua
validità, onorevole Sottosegretario.

Se è vero che sono aumentati i sinistri, è
altrettanto vero che l'obbligatorietà intro~
dotta dalla legge 990 ha aumentato la platea
dei contribuenti, ha eliminato parte degli
sconti di concorrenza, dovrebbe aver ridot~
to le spese di acquisizione delle polizze; d'al-
tra parte l'aumento della sinistrosità non è
solo un fenomeno italiano, ed il rapporto tra
premi e sinistri in Italia negli anni passati è
stato anche superiore al 93 per cento. Rife~
rendo si al periodo che va dal 1959 e il 1964,
questo rappmto ha oscillato addirittura tra
il 96,6 per cento e il 108,6 rper cento. La ob~
bligatorietà dell'assicurazione assicura d'al~
tra parte una ingente entrata anche quan~
do gli autorveiC?olisono in parte fermi: vedi
le mighaia di automobilisti che solo nei gior~
ni festivi usano l'autovettura, vedi gli auto-
trasportatori che, pur pagando per 365 gior~
ni l'annG, circolano in media 160 giorni. In
realtà, se le compagnie assicuratrici ci rimet-
tono con la RCA, non si comprende perchè
esse si oppongono ad un eventuale provve~
dimento di cui d'altra parte si parla sulla
stampa, relativo ad una pubblicizzazione del~
la gestione di questo ramo.

La 'risposta potrebbe essere intuita: la
RCA è quella che consente alle compagIllie di
assicurare il soggetto a tutti gli altri ["ami
di rischio. Allora perchè non si tiene conto

anche di questa compensazione? Sta di fat-
to ohe nel 1972 gli automobilisti hanno ver-
sato alle 183 società assicUlratrici l'mperbo-
lka Isomma di 870 miliiandi, mentre altri 60
milia.::rcli:sono statt vel1sati dagli utenti della
strada :per rischi diversi. Si tratta del 50 per
cento delle entrate generali; il pagamento
dei premi della RCA ha contmibuito ~ non
dimentichiamolo ~ ad incrementare in un
solo anno le entrate delle compagnie del 26,6
rer cento. Malgrado la presenza di U31ap1e-
tara di compagnie assiouratrici, il 71 per
cento airca degli incassi Isiconcentra nelle
mani dei 9 grupjpli più forti.

Né va sottova1Jutato il fatto che gli inve-
stimenti e le di~ponibilità del'le compagnie
nel 1970 ammontavano già a cir:ca 3.000 mi-
liaJ:rdi con 1.250 miliandi destinati al settore
immobiliare.

Il problema vero pertanto non è quello
di cedere alla [richiesta di un aumento !più
o meno indisICriminato dei premi (tale au~
mento rsarebbe peraltrro provocatoI1io se si
considera che 'sempre più attendibile sta di~
ventando la minéùocia di un ulterior,e aumen~
to del prezzo della benzina nonostante che
essa Stia in Italia la più inquinante e la più
cara rirslpetto éùdaltJri PaeSli).

II problema vero è di altra natura: un
servizio di pubblico interesse, reso obbliga-
torio per legge dati i riflessi sociali che esso
implica, è s'tato lasciato gestire da 183 im-
prese che si contendono il mercato degli as-
sicurati secondo metodi e ariteri privatistici.

Le cOl11!pagnienon solo hanno incamera-
to questa ingente somma, ma hanno godu~
to e godono di una rendita immeritata che
la collettività paga mediante 13 costruzione
della rete viaria e tutti quei~ pubblici in~
vestimenti che determinéùllo la isicurezza del-
la circolazione e J'educazione skadale che,
certamente contribuiscono a riduJ:1re il nu-
mero e l'entità dei sinistri e quindi il paga-
mento dei danni.

Per la sdlc'Urezzae l'educazione stTadale le
compagnie non' investono n'UUa. Occorre
prendere s'eriamente in esame non il pro-
blema degli aUlillenti deli premi, quanto la
questione di una (profonda rio.r:ganizzazione
della gestione della RCA.
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È da esdudere qualunque tentativO' di ri-
salvere a credere di l1isalvere il prablema
caricandO' can caefficienti i premi degLi assi-
curati delle zone can bassa tassa di siniSl1:ra~
sità per cai!l1ipensare qualche imsignificante
alleggerimentO' contributiva elargita nelle za-
ne ad alta intensità di traffica autaveicalare.

Si tratta piuttostO' di coilllPiere un attenta
esame dei biLanci delle campagnie, nonohè
degLi elementi tOheCOincarrana alla farmazia.
ne delle tariffe &CA.

In prima luaga il prablema è quella di eli~
minare il casta di acquisiziane delle pO'lizze
che è una spesa cancarrenziale che gli assi-
curati pagana ingiustamente per un imparta
camplessiva di circa 100 miliardi annui; in
secanda luaga, il prablema è quello di supe-
rare gli egaismi aziendali, i metadi anacroni-
stici di gestiane delle campagnie private, me-
diante la istituziane di una farma pubblica
di gestiane del serviziO', da affidare ad un en-
te capace di amministrarla, demacratica-
mente gestita e sattapasta ad un castante e
rigarasa cantrolla del Parlamenta.

Il problema è altresì quella di esaminare
l'appartunità, casì carne suggerisce la propa-
sta di legge d'iniziativa papalare presentata
in Parlamenta qualche mese fa can centamila
fil1ille autentioate, eH trasferire la ri'scassia-
ne di un equa premia assicurativa nel mO'-
menta dell'woqui,siziane del carburante, im
mOida da ri,S'tahilire un giusta rapparta tra
il premia /pagata e il tassa di rischia. Ques1a
milsura, altre che evi,tare le esaIrbitanti Sipe-
se di acquLsiziane e eLiriscossiane dei premi,
indurrebbe malti autamabilisti a servirsi di
p.iù nei centlrÌ urbani del mezza pubblica
pakhè laSlcerebbera valentied l'autavettura
privata a calsa se i costi fassera megliO' ra:p-
partati all'usa effettiva dell'autamezzo.

Il prablema è infine quella di esaminare
~ e questa deve essere ancara .vista ~ la
passibilità che l'assicuraziane sia resa abbli~
gataria sala per i danni alle persane fisiche
e nan ai mezzi materiali.

Questa in Isostanza è l' abiettiva saciale,
signaI' Presddente, dell'assicurazione abbl1iga.
taria. PertJalnta, anarevale Sattosegretaria, la
sua riSlpoS'ta aHa mia linterragazione pUl1trop-
pO'canferma le preOiocupazioni e l"ansia ohe

stanno lievitandO' nell'immensa platea degli
autamabilisti italiani. Grazie.

P RES I D E N T E. Segue un'interra~
gaziane del,senatare Pinta. Se ne dia lettura.

R I C C I, Segretario:

PINTO. ~ Al Ministro dell'industria, del
commercio e dell'artigianato. ~ Per cana-

scere quali pravvedimenti ritiene di adattare
per regalamentare l'eragaziane delle presta-
ziani asslicurative da parte delle sacietà di
assicuraziane che aperana nel campa delle
assicurazioni dei mezzi di trasparta.

Tali sacietà, sulla base delle dispasiziani
legislative vigenti, operanO' in candiziane di
tutela legislativa, can grassi prafitti garantiti
dal'la legge, ed altre a trattare le assicurazia-
ni per :i danni alle persane ed alle case, ope-
ranO' cantestualmente per altre farme di assi-
curazione, come furtO' ed incendia, r:icavan-
done altri grassi profitti.

QuandO' però si verificanO' gli incidenti e
si deve pracedere al risarcimentO' dei danni
per le persane, le COlse,i furti e gli incendi,
riaffiam la spiritO' privatistica che ancara
caratterizza tutta l'attività delle sacietà di
assicuraziane, e, inaltre, quandO' il saggetta
che deve avere l'indennizza è ecanamicamen-
te debale e nan può affrantare e sappartare
le Lungaggini di un pracedimenta giudiziariO',
deve subire immancabilmente le afferte del~
le società. L'interragante è a canascenza di
calsi di soggetti che hannO' subìta gravi lesio--
ni e che dapa malti mesi nan venganO' risar-
citi neppure delle spese di degenza aspeda-
liera sala lPeJ1chèsi tratta di mO'desti lavo-
ratad.

L'applicazione del regime delle assicura~
ziOini obbligatorie sta dimastranda gravi ca~
renze da pal1te delle società assicuratrici, le
quali nan hanno recepita l'O spiritO' saciale
di una legge ohe è stata cancepita ~ e ne ha
la calpacità ~ per garantire il cittadina dei
danni che può subire dal traffica e che inve-
ce viene interpretata dal1e società di assicu-
raziane salamente come una garanzia per un
aumenta del1avora e del profitta.
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Per ~a tutela dei dinitti dei dttadini che
giustament'e sono obbligati per legge ad assi-
curarsi, è necessario, <pertanto, che tutta la
questione venga riesaminaJta in una proslpet~
tiva di (pubblicizzazione ,del servizio. È ne-
cessarno, inohre, che vengano emanate su-
bito precise diSlposizioni per l'erogazione del-
le prestazioni in caso di lesioni a terzi e per
il rimborso adeguato dei danni rtoevuti dal-
l'assicurato.

(3 - 0324)

P RES I D E N T E. Il Governo ha fa-
coltà ,di rispondere a questa interrogazione.

T I BER I, Suttosegretario di Stato per
l'industria, il commercio e l'artigianato.
La normativa sull'assicurazione obbliga-
toria ha già regolamentato direttamente e
indirettamente l'erogazione delle prestazioni
nel settore della responsabilità civile e dei
rischi accessori degli autoveicoli. Indiretta-
mente, attraverso l'approvazione ministeria-
le delle condizioni generali di polizza, nelle
quali sono comprese anche clausole per la
trattazione dei sinistri.

Tuttavia la liquidazione dei sinistri non
sempre avviene con quella prontezza e quel-
l'adeguatezza che sarebbero auspicabili.

Si tratta generalmente non di scarsa effi-
cienza organizzativa o di non buona volon-
tà, ma di inconvenienti dovuti a varie cau-
se, come: la gran massa dei sinistri (nel
1971: n. 4.653.458 registrati); l'esigenza di
effeitJuare per ognuno dei sinistri comples-
se operazioni amministrative; la non tempe-
stiva comunicazione del sinistro da parte
dell'assicurato o del danneggiato, per ClUi
non di rado l'assicurator.e ne viene a cono-
scenza soltanto in un secondo tempo; le dif-
ficoltà spesso ricorrenti di accertamento sul-
la responsabilità e sUllla quantificazione del
sinistro; la necessità di resistere a sopravva-
lutazioni o addirittura a simulazioni di dan-
ni delle contreparti; la lentezza dei procedi-
menti giudizi ari quando non sia raggiunta
un'amichevole transazione.

È chiaro che una eccessiva disponibilità
deHe imprese assicuratrici a corrispondere
anche a richieste ingiustificate non potreb-

be non influire sulla misura delle tariffe,
a scapito degli aSSi'Ollrati.

D'altra parte il Ministero dell'industria,
nell'ambito delle sue mansioni di vigilanza
sull'attività assicurativa, svolge ogni possi-
bile azione perchè le imprese assicuratrici
provvedano correttamente alle prestazioni
dovute. Così rinterviene presso le imprese
stesse in casi concreti, su segnalazione di
assicurati o danneggiati, per una regolare
definizione del sinistro. In via generale, im-
partisce,. mediante circolari, istruzioni e rac-
comandazioni e prende iniziative per il buon
funzionamento del servizio assicurativo.

Le finalità dell'assicurazione obbligatoria
non risulta si siano di fatto alterate e quin-
di si esclude che la tutela legislativa previ-
sta per i danneggiati e gli assicurati possa
essersi tradotta in una condizione di favore
per le imprese assicuratrici con il consegui-
mento di grossi profittd sia dalle coperture
di rischi di responsabilità civile che dalle
coperture di rischi aocessori come furto ed
incendio. Ben diversamente appare l'anda-
mento economico di tale settore. In com-
plesso, secondo i ,calcoli del Ministero del-
l'industria, nell'esercizio industriale del ra-
mo di responsabilità civile autoveicoli vi
è stato un deficit di circa il 9 per cento nel-
l'anno 1971, mentre a tariffe di premio in-
variate perdura la tendenza all'aumento dei
costi medi dei sinistri pagati. Anche per i ri-
schi accessori di furto ed incendio le risul-
tanze non sono positive per le imprese assi-
curatrici.

I casi ricordati di soggetti economicamen-
te deboli, :costretti ad accettare, per evitare

I lunghi procedimenti giudiziari, inadeguate
offerte o che, pur avendo riportato gravi
lesioni, dopo molti mesi, non vengono
risarciti nemmeno delle spese di degenza
ospedaliera, inducono comunque a rilevare
che è ancora scarsamente diffusa la cono-
scenza degli strumenti che la legge ha mes-
so a disposizione degli interessati per la
tutela dei propri diritti, fra cui la possibi-
lità di un'anticipazione (cosiddetta «prov-
visionale ») fino ai quattro quinti del pre-
sumibile indennizzo, che può essere richie-
sta, con immediatezza, al giudice istruttore,
civile o penale, già nel corso del giudizio di
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primo grado. Circa le spese di degenza ospe~
daliera, è poi da aggiungere che normalmen~
te, tenuto conto anche delle forme assisten~
ziali di assicurazione sociale, esse vengono
sostenute o anticipate da enti pubblici che
ne ricevono il rimborso direttamente dall'as~
sicuratore.

Infine non si ritiene, in ragione di quanto
sopra detto, che sia necessaria l'emanazione I

di ulteriori disposizioni per l' erogazione del~
le prestazioni. Per quel che riguarda la que-
stione di un riesame della prospettiva di
pubbliCizzazione del servizio, si tratta di una
consistente modifica dell'attuale sistema, che
è stato scelto dal Parlamento quando fu di~
scussa la vigente legge sull'assicurazione ob~
bligatoria.

P I N T O. Domando di parlare.

P RES I D E N 'T E. Ne ha facoltà.

P I N T O. Srg110r Presidente, onorevo-
l<e rappI1esentante del Governo, purtroppo
debbo diohiarare la mia amara insoddisfa-
zione. Il problema demassicrurazione contro
,la reSiponsabilità civHe degli automobilisti
interessa milioni di Hali ani. Già la Cifra cita-
ta dall'onorevole Sottosegretario, di quattro
milioni di sinistri, è la prova di questa preoc~
oUlpazione che ,investe ed interessa molte par-
ti politiche.

Innamzitutto non posso accettare che il
rappresentante del Governo venga a dire che
le cOifIllpagnie di assiourazione openano con
un deficit dhe si aggirerebbe attorno al 9 per
cento per il 1971. Nella logica di questo si-
stema capitalistico tIlltte le aziende opera-
no con profitto e quando il profitto non c'è
o dichiarano fiallimento o cessano dalla loro
attività. Pertanto dobbiamo ritenere che nel
nostro paese le cOiID(pagniedi assicurazione
lavorano con profitto. E si tratta di profitti
coslPioui se li dobbiamo va1utàre dal tono
di operatività de1le aziende, dal tono di vita
degli assicuratori, che si permettono perfi-
no di mantenere le squadre di calcio. Ebbe-
ne, se il profitto c'è, come c'è, si ha il dove~
re di utilizzare ta:1eprofitto a beneficio della
coHettività. Pertanto l'obiettivo della pub-
bHcizzazione deve essere obiettivo priorita"

rio per la classe politica anche se, in via di
transizione, il Parlamento ha approvato la
legge n. 990. Comunque, in regime di attua-
zione della l<eggen. 990, le compagnie di as-
sicurazione debbono tener presente ~ e il

Governo ha il dovere di tener presente ~

che operano nel nostro paese in condizioni
di privilegio garantito dalla legge. Il Mini-
stero ha 11 dovere di cont;rollare tutta l'at-
tività delle coIIllpagnie di assicurazione. È
vero, ipurtrop[Jo, che le prestazioni vengono
erogate con gravissimo ritardo; è noto a tut~
ti, non è una novità per nessuno, che per
avere l'inÀennizzo di una assicurazione bi~
sogna che passino dei mesi e talvolta degli
anni soltanto perchè le compagnie di assicu~
razione tendono a pagare in ritardo per gua-
dagnare gli interessi bancaJri. E se il danneg-
giato è un lavoratore, è un individuo che non
può sopportaJre un giudizio, se è un indivi-
duo economicamente debole, purtroppo si
deve accontentare ~ questa è la norma ~

delle offerte che le compagnie di assicurazio-
ne f.anno con un sistema e con una menta-
lità privatistici. È troppo facile dire che c'è
la provvisionale. Onorevole rappresentan~
te del Govermo, lei sa che significa la prov-
visionale; significa che il danneggiato deve
andare da un avvocato, l',avvocato deve ini-
ziare un prO'cedimento ed il magistrato deve
poi decidere per la provvisionale. Passano
mesi, anni e se il soggetto ha subìto un dan~
no notevole vive nella miseria perchè le so-
cietà di assicurazione non lo pagano. A que-
sto livello deve intervenire il Governo perchè
non è QJossibile più che si sfrutti !'individuo
che paga per legge, che deve fare pea:-legge
l'assioumzione. Si può intervenire in tanti
mO'di; lei ha fatto cenno all'assistenza pub-
blica e siamo d'accordo. Ma rendiamo l'in-
terv'ento dell'assistenza pubblica efficiente,
coercitivo, non soltanto indicativo. Lei sa be-
nissimo ohe per stabilire il danno che un
cittadino subisce a seguito di up. incidente
autO'mobilistico pas'sano mesi, anni: si deve
andare dall'avvocatO' 'e pagare l'avvocato;
l'avvocato deve poi cominciare la causa, si
deve nominare il perito, che ha bisogno di

, 30AO giorni, e, quando è fatta la perizia, la
cOIIllpagnia di' assiourazione che è economi-
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camente più forte si oppone. E allora il dan-
neggiato deve rprendersi un perito d~ fidu-
cia e sarà pagato quando sarà pagato e come
sarà !pagato. :m Governo ha il dovere di in.
tervenire in questa situazione; e se non è
possibile intervenire a norma deIla 990 si
proponga un'altra legge al Plarlamento. E
non voglio riferirmi ai rischi accessori per
i quali la speculazione è ancora più grave: a
livdlo di risohi acceslsori si commette ogni
giorno un illecito penale quando la compa-
gnia di aJssikunazione fa pagare il premio
sulla cifra diohiarata sapendo che non pa-
gherà mai quella cifra. Se Uil1 individuo com-
pra Ullla mao~hina che vale due milioni e la
denunzia alla compagnia di assicurazione peT

. due roilioni la compagnia aocetta la denun-
zia di due milioni e fa pagare il premio su
tale cifra. P,erò :rreJ momento steslso in cui
esige la somma Sia benissimo che non farà
mai un tale rimbooso perchè dopo dieci gior-
ni il prezzo cormnte non è più di due mi-
lioni. Non si deve consentiI'e che il cittadi-
no sia ancora truffato in questo modo. Il
Ministero deH'industria deve intervenire e se
non ci sono gli strumenti d!ilegge li deve pre-
disporre.

Per tutti questi motivi io non mi dichia-
ro Isoddisfatto ed es~rimo l'auspicio che il
Ministero vogl\ia riesaminare questi pro-
blemi.

P RES I D E N T E. Segue un'interroga-
zione del' senatore Mancini. Se ne dia lettura.

R I C C I, Segretario:

MANCINI. ~ Al Ministro delle finanze. ~

In riferimento al provvedimento del CIP,
pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale del 27 di-
cembre lJ972,relativo agli adeguamel!ti delle
tariffe di energia elettrica dovuti all'introdu-
zione dell'IV A, !'interrogante chiede di sape-
re se non si ritiene doveroso dal punto di
vista di principio ed opportuno sotto il pro-
filo economico operare una riduzione tarif-
faria a favore delle utenze di forza motrice
fino a 30 chilowattora, in considerazione del
fatto che !'introduzione dell'IV A ha determi-
nato un ingiusto aggravio fiscale dal 4 al

12 per cento per chilowattora, provocando
così un nuovo aumento dei costi per l'uso
di forza motrice a completo danno dell'ar-
tigianato e della piccola impresa, già tanto
negativamente discriminati, anche in tale
settOI'e, dal trattamento riservato alla gran-
de industria.

(3 - 0371)

P RES I D E N T E . Il Governo ha fa-
coltà di rispondere a questa interrogazione.

T I BER I, Sottosegretario di Stato per
l'industria, il commercio e l'artigianato. In
merito alla riduzione tariffaria a favore del-
le utenze di forza motrice fino a 30 chilowat-
tara, in considerazione del fatto che la intro-
duzione dell'IV A avrebbe determinato un
aggravio fiscale dal 4 al 12 per cento pro-
vocando così un aumento del costo dell'ener-
gia di forza motrice a danno dell'artigianato
e delle piccole imprese, rammento che è già
in atto una riduzione del 25 per cento sulle
tariffe per le forniture di energia elettrica ad
uso industriale, commerciale e agricolo, a fa-
VOI'edelle utenze situate nei territori di com-
petenza della Cassa per il Mezzogiorno in
virtù dell'articolo 15 della legge n. 853 del
6 ottobre 1971. Questa riduzione comporta
per l'Enel un minor introito annuo di circa
10 miliardi di lire e la sua eventuale esten-
sione a tutto il territorio nazionale porte-
rebbe questo minore introito a ben oltre
40 miliardi di lire all'anno circa. Tale per-
dita sarebbe insostenibile per l'Ene!, la cui
situazione economica e finanziaria ha rag-
giunto ormai uno squilibrio tale che potreb-
be compromettere il regolare svolgimento
dei programmi di sviluppo degli impianti e
che quindi, semmai, richiederebbe una ri-
strutturazione del sistema tariffario che pe-
raltro, se attuata, metterebbe in discussione
quanto di buono è stato ottenuto con la uni-
ficazione tariffaria e con i princìpi che l'han-
no ispirata.

Per quanto riguarda l'aspetto fiscale del
problema, si deve tener presente che, in
linea generale, l'aumento delle aliquote del-
l'IV A rispetto a quelle dell'IGE è pura-
mente nominale poichè la nuova imposta,
a differenza dell'IGE, non si applica ad
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ogni passaggio sul pl'ezzo pieno di vendi~
ta, ma si commisura solo al maggior va~
lore che il bene acquista in ciascuna fase
produttiva e distributiva.

È da tener presente poi che, per quanto
concerne gli operatori economici, nel nuovo
sistema di tassazione l'imposta afferente gli
acquisti di beni e servizi non ha alcuna ri~
percussione sui costi delle imprese perchè
essa è detraibile dall'IV A dovuta sulle ces-
sioni e prestazioni poste in essere dalle im-
prese medesime.

Ricordo infine che la Camera dei deputati,
nel corso della discussione del disegno di
legge n. 762 sulla istituzione di un fondo
di dotazione dell'Enel, ha introdotto una
nuova norma che impegna il Governo a pre-
sentare, entro il giugno 1973, un progetto
di ristrutturazione delle tariffe elettriche,
ispirato, tra l'altro, al criterio di promuo~
vere lo sviluppo della piccola e media in-
dustria, dell'artigianato e dell'agricoltura.

M A N C I N I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

M A N C I N I. Anche su questa risposta,
onorevole Presidente, non ritengo opportu-
no dichiararmi soddisfatto perchè, se è veto
che ancora sussiste lo sconto del 25 per
cento nelle zone di competenza della Cassa
per il Mezzogiorno, è pur vero che non solo
questo sconto non viene applicato nella re~
stante parte del paese, ma in questa parte,
per le utenze non superiori ai 30 chilowatt,

il 25 per cento di sconto che era stato con-
cesso negli anni 1968~69 è stato successiva~
mente abolito. Pertanto abbiamo avuto un
aggravamento della situazione tariffaria per
quelle aziende che invece dovrebbero rice~
vere, anche attraverso la manovra tariffaria
dell'Enel, uno stimolo alloro potenziamento
e al loro sviluppo.

Di questo problema, d'altra parte, ne ab~
biamo diffusamente parlato nel corso del
dibattito tenuto anche qui al Senato e che
si è concluso la scorsa settimana, relativo
al conferimento di un fondo di dotazione
all'Ene!.

DiscussIOni, f. 544.

Pertanto, la risposta del Governo non
smentisce che la legge sull'IV A è stata di
fatto violata proprio là dove il provvedimen~
to prevedeva ~ fatto del tutto eccezionale,

come sappiamo ~ una diminuzion~ dei prez~

zi e delle tariffe.
Sta di fatto che mentre sui piccoli opera-

tori economici ~ ella lo sa, onorevole Sot~

tosegretario, ovviamente ~ artigiani, eser~

centi, coltivatori diretti gravano pesanti pe~
nalità per una eventuale violazione della leg~
ge sull'IV A, il Governo consente da parte
sua detta violazione quando si tratta di ne~
gare forse l'unico vantaggio che la corretta
applicazione dell'IVA avrebbe determinato
a favore delle famiglie italiane e dei piccoli
operatori economici.

La sostitu~ione dell'IGE e delLe imposte
di consumo avrebbe dovuto ridurre il prez~
zo dell'energia per uso illuminazione (alme~
no questi sono i calcoli) di circa 14 lire per
chilowattora. Dalla soppressione delle due
imposte era appunto lecito attendersi una
diminuzione della tariffa di 14 lire per chi~
lowattora.

Il provvedimento n. 17, a cui ho fatto ri~
ferimento nella mia interrogazione, emesso
dal CIP il 21 dicembre 1972, violando a no~
stro avviso la legge, nega tale diminuzione,
anzi si limita a diminuire formalmente il
prezzo di lire 7; ma, poichè è angosciato
dal pensiero di alleggerire troppo il carico
ta'riffario sulle masse degli utenti, provvede
subito ad abolire la diminuzione con un au-
mento di prezzo di lire 7. Pertanto non si
può sostenere che non sia avvenuto nulla
in tutta questa manovra.

C'è stato di fatto un aumento, anche se
applicato mediante un meccanismo che non
esito a definire truffaI dina ai danni di que-
sti utenti. Si tratta peraltro di un aumen~
to di tariffe tra le più alte tra le varie ca-
tegorie di utenza. L'utente ~ questa è la
sintesi della viecnda ~ anzichè pagare li~

re 32 paga lire 39; l'aumento di lire 7 si-
gnifica, su lire 32, il 22 per cento, il che
non mi sembra che sia una cosa trascura-
bile.

L'onorevole Presidente del Consiglio ave-
va de tto che per l'energia elettrica nv A
avrebbe diminuito la tariffa, ma non aveva
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detta che il CIP avrebbe appunta impedita
questa diminuziane. PertantO', al di là delle
cifre, resta infine il significata palitica del
gestO' campiuta. Mentre tutta rincara, men~
tre è in atta un turbinasa pracessa inflazia-
nistico, mentre le famiglie italiane si atten~
dana misure di calmieramenta (nan quelle
pramasse dall'onorevale Andreatti e dal pre~
fetto di Rama l'altra estate), mentre gli eser~
centi, gli artigiani, i caltivatori diretti ri~
vendicano una perequaziane delle tariffe ri-
spetta al trattamentO' privilegiata riservata
alla grande industria, il Gaverna, anzichè
profittare dell'introduzione dell'IV A per car~
reggeJ:1e certe distarsioni, aumenta essa stes~
sa il livello dei prezzi amministrati.

Questa fatto non è stata confutata nella
rispasta che ella ha data, anarevale Satto-
segretaria. Ancara una valta, anche su que~
sto problema, nai natiama una cattiva va~
lontà politica del Governo attuale di risal~
vere un problema che è anche una delle
motivaziani delle manÌifestaziani che artigia~
ni ed esercenti si apprestanO' a svalgere qui
a Rama, canvenenda da tutte le regioni e le
pravince del paese alla fine di maggio.

P RES I D E N T E. Segue un'interroga-
ziane dei senatori Giovannetti ePirastu. Se
ne dia lettura.

R I C C I, Segretario:

GIOVANNETTI, PIRASTU. ~ Al Ministro
dell'industria, del commercio e dell'artigia~
nato. ~ Per sapere:

se sia a conoscenza della grave crisi che
investe la cartiera di Arbatax (Tortolì~Nuo~
ro) del gruppo «Timavo» e della minac~
cia che incombe su circa 1.000 operai dipen~
denti, con le gravi conseguenze che possonO'
determinarsi in una zana che faticasamente
usciva da una situaziane di estrema de~
pressiane;

se sia a canascenza della situaziane de~
bitoria dell'azienda, valutata attarna ai 37
miliardi, di cui 2 verso i dipendenti, che
sicuramente vanno ascritti ai mancati versa~
menti dei contributi assicurativi;

se canasca altresì le aperaziani di con~
centraziani, avanzate came esigenze di inter.

venti risanatari, presentate dalla SIR e dal
gruppO' « Fratelli Fabbri », la prima can una
dichiaraziane di dispanibilità candizionata
alla cancessiane, da parte della Giunta regia~
naIe sarda, del -finanziamentO' dei programmi
realizzati a realizzandi in Sardegna, la se-
canda can prapaste di accalla delle passi-
vità candizianata alla concessione di cantri~
buti regianali a varia titala prapasti;

se nan ritenga urgente ed utile un sua

interventO' per evitare una più grave subar~
dinaziane degli interessi della Sardegna a
quelli della SIR a a quelli di un nuova
gruppO' industJ:1Ìale del quale va preliminar~
mente accertato se sia massa da interessi
produttivi veri e prapri a se sia allettata
dai finanziamenti regianali.

Per sapere, infine, se non ritenga necessa-
rio prospettare alle partecipaziani statali
(EFIM) già aperanti nel settare cartaria, a
alla GEPI, l'esigenza di un interventO' risa~
natare per salvaguardare un'iniziativa che
daveva saldarsi ad un programma di svilup~

pO' della « farestaziane » nell'IsaIa.
(3 ~0359)

P RES I D E N T E. Il Gaverna ha facal~
tà di rispandere a questa interragaziane.

T I BER I, Sottosegretario di Stato
per l'industria, il commercio e l'artigianato.
La situaziane nella quale è vlenuta a tra~
varsi la cartiera di Arbatax è stata am-
piamente esaminata dalla regiane sarda
alla quale l'assessare all'industria e cam~
mercia ha prospettata le seguenti ipatesi

.di saluziani: a) rilevamento dell'azienda
da parte dell'industriale Fabbri can un can-
trìbuta finanziario di circa dieci milioni dal~
la regiane e il temparanea affiancamenta
finanziaria della SFIRS; b) analaga rileva-
mentO' da parte della SIR, che, peraltrO', nan
avanzerebbe riohieste di cantributi; c) gestia~
ne pubblica della cartiera attraversa la
GEPI; d) inserimentO' della cartiera nel pia-
na dell'EFIM; e) fallimento cancordata del-
la sacietà praprietaria della cartieTa e can-

I seguente creazione di una società di gestio~
ne; f) autagestione dell'azienda da parte di
una cOQperativa di maestranze.
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Fra le anz1dette soluzioni è stata attuata
quella riguardante il rilevamento dell'azien-
da da parte del gruppo Fabbri a favore del
quale il Credito indUlstriale sardo ha delibe-
rato il 2 marzo scorso l'erogazione di un
mutuo integrativo di 3,9 miliavdi sugli im-
pianti, per il completamento e la ristruttu-
razione dell'azienda.

Nel piano di ristrutturazione della cartie-
ra presentato dal gruppo finanziario che fa
CéljpOalla società Fabbri, la quale già opera
nel settore, è previsto l'apporto di liquidità,
altri interventi credi tizi da parte di due fi-
nanziatori, nonohè il oambio imprenditoria-
le a livello di gestione e di componente azio-
naria.

Gli investimenti complessivi già attuati
dalle cartiere di Arbatax ammontano a 48
miliavdi, a fronte dei quali sono stati ero-
gati 8 miliavdi di contributi a fondo perdu-
to dalla Cassa per IiIMezzogiorno e dalla re-
gione sal'da e 26 miliavdi di credito a medio
termine del CIS, comprensivi delle quote di
scorte previste dalle leggi in vigore.

La sopraccennata opera di ri:stJrutturazione
consente la ripresa, nei tempi tecnici indi-
spensabili, dell'attività deU'azienda e con es-
sa l' occtlipazione delle maestranze.

Pertanto ,sotto l'aspetto oocupazionale il
problema deve essere considerato avviato a
soluzione.

Circa l'opportunità di un rilievo dell'azien-
da da parte della GEPI o da parte dell'EFIM,
si osserva che il problema della continuità
operativa delle cartiere è stato risolto in sede
regionale; comunque, data la pesantezza nel-
la quale attualmente versa il settore carta-
l'io, un eventuale intervento pubblico avreb-
be cr,eato non indifferenti di£ficoltà aU'ente
prescelto.

G I O V A N N E T T I. Domando di par-
lare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

G I O V A N N E T T L Onorevole Presi-
dente, signor Sottosegretario, la risposta che
è stata data mi pare non abbia affrontato
nella sua interezza il problema che era sta-
to sollevato con !'interrogazione. Devo dire

intanto che la risposta viene con un ritar-
do abbastanza consistente: l'interrogazione
risale al mese di dicembre e ora siamo a
maggio; e il momento critico della situazio-
ne della cartiera di Arbatax si è vissuto
proprio in questi mesi.

L'onorevole Sottosegretario ha fatto pre-
sente che l'argomento è stato ampiamente
dibattuto dalla commissione industria del-
la regione sarda, e in effetti è stato così.
Ho potuto verificare in questi giorni il ma-
teriale relativo ai lavori della commissione
industria della regione sarda, e a questo
proposito rilevo che non sarebbe male che
tale materiale venisse acquisito: vi sono in-
fatti delle cose abbastanza edificanti sulla
vicenda della cartiera di Arbatax. Si tratta
di una situazione che è persino difficile com-
prendeve: un'azienda che è sorta pochi anni
fa e che al 31 dicembre 1972 si trovava con
una passività di 75 miliardi, 35 per debiti
ipotecari, 14 per debiti privilegiati e 25 e
mezzo per debiti chirografari. Si dice però
che 18 miliardi sono per giacenze in magaz-
zino e fornitori e che il disavanzo è quindi
di 57 miliardi, controbilanciato (e io dico
che questo è un termine abbastanza eufo-
rico) dal valore del patrimonio e addirit-
tura da un netto di 5 miliardi. La situa-
zione è effettivamente molto grave e credo
che non possiamo ancora essere completa-
mente tranquilli se teniamo conto del fatto
che un qualunque creditore della cartiera
è nelle condizioni di poter far fallire la so-
cietà.

Certo, oggi è intervenuto il gruppo edito-
rialeFabbri che, si dice, può offrire deter-
minate garanzie. Ma si deve anche alla mo-
bilitazione della opinione pubblica in Sar-
degna se, per lo meno in questa circostan-
za, l'operazione non è costata altri miliardi
alla regione sarda. Nella vicenda vi è stata
anche la presenza della SIR che aveva av-
viato un' opzione sul pacchetto azionario del-
la cartiera di Arbatax. L'opzione è stata suc-
cessivamente ritirata in quanto si attende-
va un gradimento politico da parte della
regione sarda che non si è verificato, o per
lo meno si è determinata una forte preoc-
cupazione nell'opinione pubblica e nelle
stesse forze politiche di fronte alla possi-
bilità di concedere alla SIR ancora una
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espansione del suo già consistente monopo~
lio economico in Sardegna. La presenza di
Fabbri ha quindi rappresentato un elemen~
to di alternativa.

Ma l'incertezza permane nella vicenda e
il Ministero dell'industria non farebbe ma~
le a prestare attenzione a questa situazione,
pur in presenza di un mercato favorevole.
Infatti, onorevole Sottosegretario, non è ve~
ro che il mercato va male: la crisi è stata
superata alla fine del 1972 e oggi ci trovia~
ma in una situazione di notevole espansione,
con i prezzi che sono raddoppiati e addirit~
tura triplicati nel mercato della carta e cre~
do che sia stato questo uno degli elementi
abbastanza allettanti per l'editore Fabbri
e per il suo intervento in questa particolare
circostanza. Ma il problema rimane. Come
è possibile che una cartiera sorta nel 1962,
che ha avviato la sua attività prevedendo
anche un forte attivo annuale (voglio rispar~
miarvi i dati perchè non credo sia questa
l'occasione più adatta per discuterne), nel
giro di pochi anni possa essere arrivata ad
una esposizione finanziaria così grave? Che
cosa fanno i sindaci revisori, che sono spes~
so uomini indicati dal pubblico pote:re, dal~
le finanziarie pubbliche, che sono lì a con~
trollare e a tutelare gli interessi delle finan~
ziarie pubbliche esposte (Credito industriale
sardo, mutui agevolati che vengon'O conces~
si), che cosa fanno, se almeno non mettono
sull'avviso quando la situazione precipita?
Si afferma addirittura che c'è il rischio di un
crack di circa 75 miliardi, si dice addirit~
tura che dovrebbe intervenire il governatore
della Banca d'Italia per tenere buone le ban-
che e per evitare che si verifichi questa si~
tuazione!

L'altro elemento che vorrei sottolineare è
che la cartiera di Arbatax è intervenuta in
una provincia, come quella di Nuora, dove
la situazione economica e sociale è abba~
stanza grave (non starò qui ad evidenziarla)
in presenza ancheçli caduta di attività agri~
col'e, con notevole riduzione dell'occupazio-
ne, e dove il crollo di questa iniziativa po-
trebbe avere conseguenze abbastanza serie.

La questione da me sollevata sulla: SIR
è un fatto politico; vi è stata anche recen-
temente una interrogazione alla Camera dei

deputati, che chiedeva notizie sull' esposizio~
ne debitoria della SIR nei confronti del-
l'IMI. La SIR, nella sua espansione, è ab~
bastanza intrapr,endente, oosì da accentuare
la sua esposizione debitoria ulteriormente;
è un problema politico, perchè oggi molte
di queste aziende non hanno scrupoli nel~
l'indebitarsi sempve di più in quanto così
facendo diventa sempre più difficile crollare
perchè ad un certo punto ci sarà l'inter~
vento pubblico ad evitare le conseguenze.

In Sardegna, nei confronti di una classe
politica dirigente debole, abbiamo necessità
di intervenire ad evitare ulteriori subordi~
nazioni che sono sempre possibili sul piano
politico. Altro elemento che voglio rilevare
è stato l'atteggiamento delle aziende pub~
bliche in questa vicenda: è stato interpella-
to l'EFIM che ha dichiarato il suo disinte~
resse alla vicenda, pur essendo esso un grup~
po pubblico che opera, se pur limitatamen~
te, nel settore cartario; è stato chiesto l'in~
tervento della GEPI la quale ha detto che
giuridicamente non poteva intervenire se
non vi fosse stato un richiamo autorevole
in tal senso. Quindi in buona sostanza nel~
le aziende che sono sorte con il contributo
pubblico in Sardegna e che sono state affi-
date alla gestione di privati, nel momento
in cui i privati falliscono e poteva verificarsi
l'intervento pubblico per recuperare per lo
meno una parte dei soldi messi in queste
iniziative, si favorisce di nuovo la presenza
di gruppi privati. Lascio questa considera~
zione come elemento di meditazione e di
giudizio nei confronti della direzione poli~
tica del nostro paese, del Governo che voi
rappresentate.

P RES I D E N T E. Segue un'interroga~
zione del senatore Basadonna e di altri se~
natori. Se ne dia lettura.

R I.c C I, Segretario:

BASADONNA, NENCIONI,PISTOLESE.
~ Al Presidente del Consiglio dei ministri. ~

Premesso:

che, secondo la legge n. 853, il finanzia~
mento agevolato a favore delle imprese mi~
nori, con investimenti fissi del livello mas-
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sima di 1,5 miliardi di lire, viene concesso
nella misura del 35 per cento dell'investi~
mento globale, pari, al massimo, al 49 per
cento della spesa per immobilizzi;

che secondo la medesima legge alle
aziende viene concesso un contributo a fon~
do perduto pari al 35 per cento degli inve~
stimenti fissi, esclusa però la spesa per l'ac~
quisto del suolo;

che la delibera adottata dal CIPE il 25
luglio 1972 consente di aggiungere, al finan~
ziamento concedibile in base alla legge
n. 853, un ulteriore intervento secondo la
legge n. 623, tale da elevare il complesso
delle agevolazioni al massimo al 90 per cen~
to dell'investimento globale, per iniziative
con immobilizzi non superiori a lire 100 mi~
lioni, ed al massimo all'85 per cento del~
]'investimento globale, per iniziative con
immobilizzi superiori a lire 100 milioni;

che la legge n. 853 prevede che le ga~
ranzie debbano essere costituite dai soli be~
ni aziendali, di solito ritenuti dagli istituti
finanzia tori insufficienti a presiedere il ri~
schio, quando si raggiunga Ja misura mas~
sima consentita;

che le aziende, per gadere i benefici
previsti dalla citata delibera dèl CIPE, deb~
bono di conseguenza poter disporre di altri
beni da offrire in garanzia;

considerata che a superare le lamen~
tate difficoltà potrebbe concarreI'e un fondo
di garanzia dello Stato, per la cui istituzione
sarebbe in elaborazione un decreto~legge di
iniziativa governativa,

gli interroganti chiedono di conoscere
l'epoca precisa di attuazione di tale inizia~
tiva, che si ritiene indispensabile per l'effet~
tiva, completa operatività delle disposizioni
precedentemente citate.

(3 - 0273)

P RES I D E N T E . Il Governo ha fa~
coltà di rispondere a questa interrogazione.

T I BER I, Sottosegretario di Stato peT
l'industria, il commercio e l'artigianato.
Il Consiglio dei ministri, nella seduta del
22 dicembre scorso, ha approvato lo schema
di disegno di legge, proposto dal Ministro
del tesoro e da quello dell'industria, che isti~

tuisce il « Fondo oentrale di garanzia per il
cI'edito industriale ».

Il provvedimento, concepito per consenti~
re aHe imprese industriali, specialmente a
queUe di piccola e media dimensione, di
fronteggiare le difficoltà che ad esse si pre~
sentano nella presente difficile fase congiun~
turale, si propone al tempo stesso di essere
un sano aiuto per le industrie che si presen~
tana in forma valida in quanto a capacità
tecnologica ed imprenditoriale, ma finanzia-
riamente deboli.

Il disegno di legge prevede che la garanzia
operi non solo nei casi di finanziamenti age-
volati, ma anche per gli altri tipi di finan~
ziamento. Ciò dovrebbe consentire alle im~
prese di poter disporre dei mezzi finanziari
occorrenti.

La garanzia del Fondo ha carattere sus~
sidiario, e ovviamente essa non è intesa a
menomare la valutazione della iniziativa del~
le imprese sotto il profilo del rischio. Que~
sto, anche se in parte attenuato, resta, e ri~
mane pert2.nto fermo l'impegno, proprio del~
le aziende di credito, di valutare la bontà
del programma dell'impresa in osservanza
della funzione selettiva del credito, diretta a
promuovere la produttività globale dell'ap~
parato produttivo.

Tale valutazione, d'altra parte, per effetto
della garanzia del Fondo, sarà meno coUe~
gata alla consistenza delle gamnzie offerte
dall'impresa e potrà essere maggiormente
fondata sulla considerazione della figura del~
l'imprenditore, della sua capacità e onora~
bilità e della validità dell'iniziativa. In linea
generale, pertanto, e senza che ciò costitui-
sca un principio assoluto, l'istituto finanzia~
ria deve tendere a ricercare le garanzie del
mutuo concesso nella capacità funzionale
dell'azienda e, per essa, nei beni reali della
stessa.

Il disegno di legge di cui sopra, che reca il
numero 1789, si trova attualmente all'esame
dell'altro ramo del Parlamento.

BAS A D O N N A. Damando di parlare.

P RES I D E N T E Ne ha facoltà.
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BAS A D O N N A. Onorevole Presiden~
te, onorevole Sottosegretario, la ringrazio di
aver voluto rispondere all'interrogazione pre~
sentata da me e dai colleghi Nencioni e Pi~
stolese relativamente al disegno di legge
ohe istituisce il fondo di ,garanzia. Lei ne ha
delineato gli aSlpetrti fondamentali, ma non
è il momento di 3iPlprofol11dirne l'esame ,poi~
ohè esso sarà preso in consiiderazione non
3ippena ~ e ci auguriamo il più pl'esto pos-
sibile ~ verrà sottoposto all'aJPlprovazione
del Parlamento.

Vorrei solo ricordare che quando cinque
o sei mesi fa fu presentata questa interro-
gazione, la condizione delle industrie minori
del Mezzogiorno era gravissima e purtrop~
po continua a peggiorare. Allora chiedeva~
ma alcuni provvedimenti urgenti per evitare
che questa situazione diventasse ancora più
pesante e tra questi vi era appunto il fondo
di garanzia, il quale risponde ad esigenze
precise connesse alla legge n. 853. Tale fondo
dovrebbe colmare alcune carenze di questa
legge che pur è abbastanza ampia dato che
prevede finanziamenti fino al 35 per cento
della spesa globale, il che equivale al 49

.per cento degli investimenti fissi, per le in~
dustrie con immobilizzazioni fino ad un mi-
liardo e mezzo, da concedere con la sola
garanzia dello stabilimento. Oltre a questo
vi è il contributo in conto capitale del 35
per cento, per cui in definitiva si tratta di
un incentivo notevole. Misure diverse sono
previste poi per industrie di dimensioni mag~
giori.

Tuttavia la dimensione dell'intervento era
troppo alta in rapporto alle consuete ri~
chieste di garanzie da parte degli istituti di
credito. Pertanto questi istituti e le banche
hanno cercato di non applicare la legge,
di declinare i finanziamenti quando non si
sentivano sufficientemente coperti, non han-
no concesso il credito alle scorte e si sono
limitati al 35 per cento dell'investimento o
hanno chiesto fidejussioni che la legge non
prevedeva. Soprattutto, quando non si senti-
vano al sicuro, hanno rifiutato le richieste
per cui, invece di rappresentare un maggio-
re beneficio per gli industriali, questa legge
si è tradotta in un danno.

Essa voleva poi essere molto innovativa
mentre ha arrestato il processo di perfe-

zionamento del sistema di intervento; quel
processo che deve realizzare la banca per
adeguarsi alle esigenze della vita economica

I alle quali ella ha fatto cenno. Il fondo di
garanzia quindi dovrebbe riparare a que-
sta carenza notevole.

Si è sentito bisogno di questo fondo di
garanzia soprattutto quando sono state 3ip~
plicate le disposizioni transitorie che pre-
vedono, oltre al finanziamento della legge
n. 853, anche un finanziamento aggiuntivo
del 20 per cento della legge n. 623; per cui
si può arrivare come intervento fino al 90
per cento della spesa globale e quindi fino
al 126 per cento dell'investimento fisso. È
quindi un intervento molto elevato che può
determinare un inoentivo notevole: di esso
però possono usufruire solo le imprese che
posseggono beni reali da offrire in ipoteca.

Quindi !'istituzione del fondo dovrebbe
consentire di ottenere il massimo senza che
per questo venga richiesto che si diano in ga~
ranzia beni extra aziendali. In tal modo do-
vrebbe essere rimosso l'ostacolo maggiore
allo sviluppo industriale del Mezzogiorno,
consistente nella impossibilità di soddisfare
banche ed istituti di credito con le stesse ga~
ranzie. O si danno garanzie alle banche e non
si fanno gli investimenti o si danno agli isti-
tuti di credito e la vita delle aziende rimane
soffocata per deficienza di mezzi di eser~
CIZIO.

Sotto certi punti di vista quindi questa
legge è attesa con ansia, perchè potrà ripa-
rare a molte difficoltà attuali. Con questa
legge il 70 per cento degli investimenti ver-
rà automaticamente garantito, ma rimane il
30 per cento di rischio per gli istituti di cre-
dito, che saranno quindi indotti a perfezio-
nare i loro strumenti di intervento proprio
secondo le indicazioni che ella ha dato e
che d'altra parte sono contenute nella pro-
grammazione economica che raccomanda
di valutare le imprese in base alla loro ca-
pacità operativa, alla loro funzionahtà, alle
loro ,prospettive e non in base alle garanzie
reali.

Quindi, pur astenendoci dal giudizio sulla
legge, non possiamo non riconoscere che es-
sa presenta ~spetti ,positivi.

È vero infatti, ad esempio, che il 50 per
cento del credito che viene erogato in Ita-
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lia è credito agevolato, ma è anche vero che
un'aliquota altissima di piccole industrie
non può usufruirne, perchè non ha beni da
offrire in garanzia. Perciò ci auguriamo che
con il fondo di garanzia questa difficoltà
venga eliminata; occorrerà però che questo
fondo sia strutturato in una maniera parti~
colare. Comunque non entro nel merito del~
la legge, perchè ritengo che si debba aspet~
tare la discussione su di essa.

Oltre a ciò la banca è chiamata a valutare
il rischio che, sia pure limitato, può soprav~
venire e deve assumere sempre più il com~
pita che spetta a tutto il settore creditizio
per attuare in termini moderni l'espansione
dell'apparato produttivo necessario soprat~
tutto nel Mezzogiorno. Essa quindi deve va~
lutare le garanzie sulla base dell'andamento
del mercato, delle caratteristiche organizza~
tive, della struttura finanziaria, delle capa~
cità dell'imprenditore e deve quindi non li~
mitarsi ana sola valutazione della consisten~
za aziendale.

La ringrazio naturalmente delle comuni~
cazioni gentili e tempestive, onorevole Sot~
tosegretario, che lei mi ha dato, però non
posso dichiararmi soddisfatto perchè que~
sto potrebbe significare approvazione e con~
senso a questa legge che ancora non è stata
discussa. D'altra parte se questa legge non
arrivasse al più presto, se perdessimo altro
tempo, le assicuro che sarebbe troppo tardi
per riuscire utile perchè già la situazione
è estremamente grave. Invece questa legge
può fare molto, ma deve avere determinati
requisiti che ci" proponiamo di precisare in
sede di discussione della legge stessa. Intan~
to la ringrazio.

P RES I D E N T E. Segue un'interroga~
zione del senatore Manente Comunale. Se
ne dia lettura.

P O E R IO, Segretario:

MANENTE COMUNALE.~ Al Presidente
del Consiglio dei ministri. ~ Con riferimen~

to al decreto del Ministro della marina mer~
cantile, datato 25 agosto 1972 (Gazzetta Uf~

ficiale n. 253 del 27 settembre 1972), circa

Fistituzione di un parco per la tutela biolo~

gica in un tratto di mare proSlPiciente il co~
mune di Castellabate, decreto con il quale,
ai fini della tutela anzidetta, è stato posto
il divieto assoluto di pesca nell'area adibita
a riserva integrale e sono state disposte una
serie di limitazioni nella restante area pro~
tetta, si chiede di sapere se le autorità com~
petenti hanno considerato i danni economici
che colpiscono i pescatori della zona, che,
come è noto, è a prevalente economia marit~
tima, e se hanno posto allo studio l'adozio~
ne di iniziative (come, ad esempio, l'istitu~
zione di un corpo di guardie giurate e di
guide da reclutare tra i marinai locali) di~
rette ad eliminare o ad attenuare i danni
stessi, oltrechè a far rispettare i divieti e le
limitazioni.

Per conoscere, altresì, se, in correlazio~
ne alla creazione di tale parco subacqueo
(che è unico in Italia), le competenti auto~
rità hanno predisposto tutte le opere neces~
sarie alla difesa dagli inquinamenti di una
zona .di mare destinata al ripopolamento di
specie ed alI/allevamento di organismi ma~
rini a scopo alimentare, e, in particolare, se
hanno definito il finanziamento di una va~
riante alla rete fognante per dirottare gli
scarichi dal mare ad una zona lontana da~
gli abitati, dove sia possibile installare un
impianto di depurazione chimica e biolo~
gica.

(3 ~ 0496)

P RES I D E N T E. Il Governo ha facol~
tà di rispondere a questa interrogazione.

S I M O N A C C I, Sottosegretario di
Stato per la marina mercantile. Il rego~
lamento di esecuzione della legge 14 lu~
glio 1965, n. 963, sulla pesca marittima
all'articolo 98 disciplina l'istituzione di zo~
ne di tutela biologica e stabilisce se debba
essere sentita la commissione consultiva lo~
cale della pesca marittima. Tale commissio~
'ne, istituita presso ogni cajpitaneria di
porto, per la sua composizione, stabilita dal~
l'articolo 8 della citata legge n. 963, compren~
de una rappresentanza dei lavoratori della
pesca. Ora la questione dell'istituzione di
una zona di tutela biologica in S. Maria di
Castellabate ha formato oggetto di esame



VI LegislaturaSenato della Repubblica ~ 7138 ~

8 MAGGIO 1973146a SEDUTA (antimerid.) ASSEMBLEA- RESO'CO'NTO'STENO'GRAFICO'

da parte della cammissiane cansultiva lacale
per la pesca marittima, istituita pressa la
capitaneria di parto di Salerno, e quella cam-
missione ha espressa all'unanimità parere fa-
vorevale.

Circa !'istituziane di tale zona ha altresì
espressa parere favarevale il labarataria

I

centrale di idrobialagia, arganO' prevista dal-
l'articala 2 della legge n. 963 sulla discipli-
na della pesca, cansultata al riguarda.

Canseguentemente a quanta sapra detto,
l'aziane dell'amministraziane del MinisterO'
della marina mercantile è stata imprantata
all'asservanza delle candiziani prescritte dal-
l'articala 98 del succitata regalamenta ed al
rispetta degli interessi dei pescatori, inte-
ressi nan danneggiati dall'istituzione di tale
zana, dal mO'mento che nella cammissiane
il parere risulta espI'esso all'unanimità.

Per quanta cancerne la vigilanza nella za-
na in questiane, essa rientra nelle attribu-
ziani spettanti alle farze di palizia, guardia
di finanza, carabinieri, agenti di pubblica si-
curezza, nanrohè alle capitanerie di porto
ai termini dell'articala 21 della legge n. 963.

Circa l'accenno all'istituzione di un corpo
di guardie giurate, l'iniziativa potrebbe es-
sere presa da uno degli enti previsti dall'ar-
ticolo 22 della citata legge sulla pesca nella
sfera delle proprie competenze.

Per quanto si riferisce, infine, alla parte
dell'interrogazione riguardante le opere di
difesa dagli inquinamenti della zona di ma-
re in questiane, si fa presente che, al mo-
mento dell'emanazione del decreto istitutivo
del parca marino subaoquea, il laboratorio
centrate di idrobiologia ha espresso parere
favorevole in consideraziane della relativa
purezza delle acque e delle iniziative locali
dirette a salvaguaDdare detta situazione e a
valorizza,re l'ambiente naturale. Risulta che
il camune di Castel1abate avrebbe già pre-
disposto l'apposito progetto per la raziana-
le, maderna sistemaziane deHa rete idrica e
fognante del capo1uogo e frazioni viciniorri.

Circa il finanziamentO' delle apere, sono
stati richiesti elementi sia alla Cassa per iJ
Mezzogiarno, sia al Ministero dei lavori pub-
blici, ohe nan hanno potuto ancora farnire
elementi precisi in quanto sono in corso ac-
oertamenti al riguarda presso gli uffici locali.

In prolposito si ritiene opportuno precisare
che le funzioni amministrative concernenti
le apere igieniche e di interesse locale (fo-
gnature, impianti di depurazione delle acque,
eccetera), come l'interragante sa, sono state
trasferite per competenza aHa regiane.

Possa assicurare l'interrogante che da par-
te del Ministero della marina mercantile già
sono stati svalti degli interventi, sia pressa
la Cassa per il Mezzogiarna, sia pressa la
regione, per una saluzione sollecita del pro-
blema del finanziamentO'. Il Ministero della
marina mercantile insisterà su questa inter-
ventO' e farà tutte le pressioni per poter
arrivaI'e quanto prima alla funzionalità del
parca biolagico, che ritiene indispensabile
per malti motivi; pertantO' candividiama le
preoccupazioni dell'interrogante.

M A N E N T E C O M U N A L E. Do-
mando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facaltà.

M A N E N T E C O M U N A L E .Ona-
revole Presidente, anarevale Sattasegretario,
la risposta ed il cammenta dell'anorevale
Sattasegretaria a quanta ,gli uffici della Ma-
rina mercantile hannO' predisposta patrebbe
farmi dichiarare parzialmente saddisfatta
perchè vi è una pramessa di effettiva inte-
ressamentO' e di seguire da vicina la prati-
ca che ha una sua grande impartanza. In.
fatti !'istituziane di una zona di tutela bia-
lagica in un tratta di mare praspiciente il
camune di Castellabate ha vista finalmen-
te cansacrati in una dispasiziane di legge il
rispetto per la natura e la difesa dell'am-
biente anche se riferiti ad un'area limitata.

Il parca subacquea per la tutela bialagica
ed il ripapalamenta di specie marine a sco-
pa alimentare rappresenta attualmente iJ
prima esempiO' nel nastro paese di pratezia-
ne della natura e si è passati, per la
dichiarata disponibilità di enti ed arganismi,
territariali ed istituzianali locali, dalla pra-
pasta alla cancreta determinaziane e rea-
lizzaziane di un presuppasta giuridica che
consente di perseguire la scapa di difendere
l'ambiente naturale di specie marine, di fau-
na e di flara.
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Da più parti e da fonti autorevoli, soprat-
tutto con assemblee di elevato valore scien-
tifico e politico, a livello internazionale e
nazionale, si è sempre sostenuto che non
bisogna indugiare nel prendere opportuni
provvedimenti in favore della natura perchè
vi è effettiva coscienza della necessità della
difesa dell'ambiente e della sua conserva-
zione, come condizione della sopravvivenza.

Il paDco marino subacqueo di S. Maria
di Castellabate, nella costa cilentana, è una
realtà da pochi mesi e va ovviamente tute-
lata ed incrementata con la costituzione di
un corpo di guardie giurate e di guide da
reclutarsi tra i marinai della piccola pesca
locali, privati del diritto del libero eserdzio
della pesca; il Sottosegretario invece si è ri-
ferito ai marinai della grande pesca, i qua-
li ovviamente, dovendosi allontanare di tre
miglia dalla costa, non risentono delle limi-
tazioni che il parco marino ha imposto in-
vece ai marinai della piccola pesca. Nè vale
il riferimento alla legge che' egli ha indi-
cato per quanto riguarda la vigilanza che
la legge affida alle guardie di finanza, ai
carabinieri 'e a tutti coloro i quali esercitano
questa funzione, Vorrei qui dire che la
!mardia di finanza a volte non ha neppure~,

un motoscafo per la sorveglianza costiera,
mentre il parco subacqueo che è stato co-
stituito va vigilato sempre e lo dobbiamo
difendere; se è il primo parco che è sorto

in Italia dobbiamo fare in modo che esso
abbia una sua validità, E non dobbiamo
perdò riportarci alle varie leggi esistenti

che possono anche essere non rispondenti
alle esigenze del tempo attuale, soprattutto
quando cerchiamo di difendere e protegge-
re la natura, La necessità di istituire una
apposita scuola ad indirizzo biologico si ri-

vela iìl11JPortante ed opportuna, al fine di

istruire coloro i quali sono addetti alla sor-
veglianza, alla tutela, alla crescita di im-

portanza e di interesse del parco.

Se è vero, come è vero, .che oècorre anti-
cipare i tempi di una normativa generale
per difendere l'ambiente e rispettare la na-
tura, il parco subacqueo di S, Maria di Ca-
stellabate ha nelle premesse della sua isti-

tuzione tutti i rilievi di ordine naturale e
scientifico, quali il disinquinamento delle
acque, la folta vegetazione dei fondali, come

la costa con un manto vegetale costituito da
lembi residui della-pineta d'Aleppo che una
volta ricopriva l'intera fçtscia costiera, con
un fondo roccioso, costituito da tavolati con
fendHure, caverne e anfratti, che fanno pro-
sperare comunità sciafile, con svariate ca-
ratteristiche dei fondali che fanno apparire
la zona come un campionario di tutti i po-
polamenti mediterranei con rilevante in te..
:resse scientifico, fino alle acque ,eocezional-
mente trasparenti che favoriscono comunità
abbisognanti di molta luce, non facilmente

rt:!peribili nel Tirreno,

Di fronte a tanta riochezza naturale, do-
cumentata ampiamente da studiosi di fama
internazionale, che al problema della tutela
biologica dedicano ogni loro indirizzo, oc-
corre veramente che il Governo compia atti

concreti che non siano solo dichiarazioni di
volontà da mettere nel dimenticatoio o a
futura memoria.

C'è il parco subacqueo, con le sue pro-
spettive di studio e di sviluppo, che atten-
gono alla ricerca, alla sperimentazione, al
ripopolamento, all'allevamento degli animali
marini, alla biologia applicata alla pesca:
occorre solo dare un assetto come fatto pri-
mario.

Si è richiamata l'attenzione del Governo
e si è chiesto che non venisse vanificato,
per inesistenza di apposite norme protettive,
anche il sacrificio che si è imposto a lavo-
ratori del mare che da questo hanno sempre
tratto i mezzi di sostentamento. Nel mo-
mento stesso dell'istituzione del parco su-
bacqueo è sorto il diritto alla tutela e alla

difesa dell'area che 10 contiene con la sua
salvaguardia da tutte le possibili aggres-
sioni.

Si tratta di difendere una conquista al

servizio della natura, di assicurare finalmen-
te, in una piccola oasi di tranquillità, il ripri-
stino di leggi millenarie a favore di specie
marine che potrebbero. estinguersi; si pro-
spetta la concreta possibilità di dimostrare
che non sono parole vuote di significato quel-



Senato della Repubblica VI Legislatura~ 7140 ~

8 MAGGIO 1973146a SEDUTA (alltimerid.) ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

le che nel nostro paese e anche in quest'Aula
si pronunziano quando si parla della difesa
della natura e del suo ambiente. Se sono
sorti problemi con !'istituzione del parco
subacqueo, questi devono essere affrontati
e risolti nella prospettiva di rendere effi~
cace il mezzo giuridico che è stato realiz~
zato e che serve a migliorare le condizioni
ambientali ove la natura deve essere conser~
vata e difesa.

Il parco subacqueo di Santa Maria di Ca~
stellabate non deve rimanere un fatto iso~
lato nel nostro paese: costituisce un esem~
pio che va seguito, ma soprattutto miglio~
rata e rafforzato in un ambiente che la ri~
cerca scientifica ha ritenuto ottimale e che
il Governo deve sostenere con adeguate ini~
ziative per non far cadere nel nulla il sacri~
ficio richiesto ed imposto ad umili e tenaci
lavoratori del mare che, se niente verrà rea~
Jizzato, avranno pagato ancora una volta un
prezzo molto alto di cui la società deve farsi
carico senza infingimenti.

P RES I D E N T E. Segue un'interro-
gazione del senatore Ricci. Se ne dia lettura.

p O E R IO, Segretario:

RICCI. ~ Al Ministro dei lavori pubblici.
~ Si premette che, agli Uffici del Genio civile
del Sannio e dell'Irpinia, l'Ispettorato per
le zone terremotate presso il Provveditora-
to alle opere pubbliche di Napoli ha comu~
nicato che il Ministero ~ Direzione gene~
rale servizi speciali ~ ha fatto presente che
i fabbricati rurali danneggiati dal terr,emo~
to non possono più essere> utilizzati, in tut-
to o in parte, dopo la loro ricostruzione
fuori sito.

Gli Uffici predetti sono stati, pertanto,
Invitati ad accertare, prima di procedere
al ,collaudo degli immobili ricostruiti su al~
tra area, che i vecchi fabbricati siano stati
demoliti. Sinora, in sede di collaudo, le
vecchie pertinenze agricole non realizzate
nel ricostruito fabbricato venivano escluse
dalla demolizione, se,mprechè la staticità di
esse non avesse compromesso la pubblica
c privata incolumità.

Si chiede, pertanto, se, per consentire agli
agricoltori terremotati di fruire ancora del~
le pertinenze del vecchio fabbricato, non si
ritenga opportuno e necessario modificare
le disposizioni impartite nel senso di con~
sentire agli uffici periferici di continuare
ad operare così come è stato finora pra~

I ticato o, in alternativa, se non si ritenga
di concedere agli agricoltori terremotati, ob~
bligati a demolire il vecchio edificio, il con~
tributo per la demolizione, così come av~
viene per i fabbricati riçostruiti in sito.

(3 ~ 0398)

P RES I D E N T E. Il Governo ha fa-
coltà di rispondere a questa interrogazione.

RIG H E T T I, Sottosegretario di Sta~
lo per i lavori pubblici. La questione sol-
levata, in ordine alla demolizione di fab~
bricati rurali e loro pertinenze dissestate
nel Sannio e nell'Irpinia dal terremoto del-
l'agosto 1962, è stata favorevolmente risolta
nel senso auspicato dal senatore Ricci.

Infatti è stata esaminata dal Ministero dei
lavori pubblici la questione della obbligato~
rietà o meno della demolizione dei fabbri~
cati rurali dissestati, quando sia necessario
ricostruirli fuori sito.

In base a motivate argomentazioni, rife-
rentisi in modo particolare all'economia agri-
cola delle zone interessate, si è ritenuto ch~
l'obbligo della demolizione non sussiste per
i fabbricati rurali. Pertanto i fabbricati dis~
sestati potranno essere utilizzati, in tutto
o in parte, semprechè siano effettivamente
utilizzabili, e semprechè ciò non comporti
pregiudizio alcuno per la pubblica e privata
incolumità.

Sono state pertanto, a cura del Provvedi~
torato alle opere pubbliche per la Campa~
nia, impartite istruzioni in proposito, con
lettera circolare in data 27 marzo 1973
(n. 10611), agLi uffici del genio civile di Avel-
lino, Benevento, Caserta ed alla sezione au-
tonoma del genio civile di Ariana Irpino.
Tali uffici accerteranno, quindi, man mano
e caso per caso, le condizioni statiche dei
singoli edifici rurali colpiti dal sisma e da
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ricostruire su altra area, e, solo quando sarà
accertata la necessJtà, per ragioni, come det-
tò, di pubblica e privata incolumità, della
demolizione totale o parziale del fabbricato,
inviteranno il comunel, competente per terri-
torio, ad emanare gli opportuni provvedi-
menti.

La disposizione data agli uffici circa la
possibilità di conservare per quanto possibi-
le fabbricati e pertinenze è stata, quindi,
motivata da obiettive ragioni di giustizia e
di economicità nei riguardi di una laborio-
sa popolazione agricola, insistente in un'area
economicamente depressa.

R I C C I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

R I C C I. Onorevole Presidente, non pos-
so che dichiarare la mia piena soddisfazione
per la risposta che ha dato l'onorevole Sot-
tosegretario e che è nel senso auspicato dal-
la mia interrogazione.

Non per fare il «bastian contrario », ma
a puro titolo di osservazione circa la funzio-
nalità e 'la correttezza dei rapporti tra pub-
blica amministrazione e Parlamento, desi~
dero richiamarE; l'attenzione sul fatto che la
mia interrogazione porta la data del 15 gen-
naio 1973, che il Ministero dei lavori pub-
hlici, cui l'interrogazione era diretta, in data
5 marzo ha dato agli uffici periferici le istru-
zioni che sono state annunziate dall'onore-
vole Sottosegretario, e che il Provveditorato
aDe opere pubbliche della Campania in data
27 marzo ha diramato istruzioni agli uffici
periferici del Genio civile interessati alla
questione.

Sarebbe stato sufficiente che, invece di
perdere il tempo che si è dovuto dedicare al
lavorio necessario per assolvere al rito della
preparazione della risposta all'interrogazio-
ne (lavoro degli uffici; stampa delle interro-
gazioni e delle risposte e altre cose che que-
sto tipo di regolamentazione comporta), da
parte del Ministero fosse stata data una ri-
sposta anche per lettera che mi comunicasse
che venivano date disposizioni in tal senso;

avrei ritirato l'interrogazione e tutto si sareb~
be risolto in maniera molto più spedita. Ma
questo attiene alla carenza più volte lamen-
tata della struttura e dell'mganizzazione del-
la :pubblica amministrazione e, se mi si con-
sente, allo scarso rispetto che la burocrazia,
a tutti i livelli, ha per i rappresentanti popo-
lari nel Parlamento nazionale.

È per questo motivo che ho voluto richia-
mare questo problema, pur: confermando la
mia piena soddisfazione per la risposta che
l'onorevole Sottosegretario ha dato. Grazie.

P RES I D E N T E. Segue un'interroga-
zione del senatore Pastorino. Se ne dia let-
tura.

P O E R I O, Segretario:

PASTORINO. ~ Al Presidente del Consi-
glio dei ministri. ~ Considerata la grave ri-
percussione che le continue agitazioni sin-
dacali creano sul già disastroso stato del-
l'aeroporto di Fiumicino;

valutato, inoltre, il grave danno inferto
alle correnti turistiche che a tale scalo fan-
no capo;

esaminata, in particolare, l'indiscutibile
diminuzione del grado di sicurezza dei voli
che da tale stato di confusione deriva,

si chiede di conoscere se il Governo
non ritenga di dover intervenire direttamen-
te, assicurando con mezzÌ propri il totale,
regolare funzionamento di tutti i. servizi del-
l'aeroporto di Fiumicino.

(3- 0199)

P RES I D E N T E. Il Governo ha facoltà
di rispondere a questa interrogazione.

* C O T T O N I, Sottosegretario di Stato
per i trasporti e l'aviazione civile. Duran-
te le agitazioni sindacali dei lavoratori ad-
detti ai servizi di assistenza agli aeromo-
bili, passeggeri e merci (handling) negli
aeroporti, che hanno generato disservizi tal-
volta di entità rilevante, .il Governo ha ope-
rato seguendo due direttrici:

1) il Ministero del lavoro e della previ-
denza sociale ha convocato le parti per ten-
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tare il componimento quanto più rapido pos~
sibile della vertenza, ma le trattative sono
risultate oltremodo laboriose sia perchè gli
aumenti salariali avrebbero potuto avere,
oltre certi limiti, ripercussioni sul livello
dei costi del trasporto aereo ~ è noto infatti

che i corrispettivi per l'assistenza gravano
sulle compagnie di navigazione aerea ~, sia
perchè per la prima volta si è contrattato
per la stipulazione di un contratto nazionale

degli addetti ai servizi di assistenza aeropor~
tuale; contratto che deve sostituire i nume~

rosi contratti stiiPulati dalle singole azien~

de del settore (SEA di Milano, SAGAT di
Torino, ASA di Roma, Ael1sapore di Ve~

rona e Napoli, AHsud di Palel1mo e Cata~
nia, eooetera);

2) da parte del Ministero dei trasporti

e dell'aviazione civile si è provveduto ad
invitare i direttori d'aeroporto ad adottare

fermamente e prontamente ~ in conformi~
tà con le vigenti disposizioni e, occorrendo,

in collaborazione con altre autorità ~ tut~

ti quei provvedimenti idonei a garantire
l'ordine nell'ambito aeroportuale per l'effet-
tuazione dei voli e !'incolumità dei passeg~
geri.

Per quanto concerne, in particolare, le
agitazioni del personale dipendente daU'ASA,
la società che gestisce l'assistenza dei ser~
vizi aeroportuali, la situazione è tornata al~
la normalità in seguito alla positiva conclu~
sione delle trattative raggiunte fra le orga-
nizzazioni sindacali ed i rappresentanti del~
l'AIGASA.

Circa, infine, il grado di sicurezza, cui fa
cenno l'interrogante, è doveroso chiarire che,
pur sussistendo presso i vari aeroporti dir
ferenze quantitative e qualitative nella dota~
zione delle varie apparecchiarure, tutti gli
aeroporti aperti al traffico aereo civile ope~

l'ano in condizioni di assoluta sicurezza. Ciò
in quanto per ciascun aeroporto sono tassa~
tivamente stabilite, dalle competenti auto~
rità statali e dalle compagnie aeree interes~
sate, le condizioni minime richieste per l'ef~
fettuazione delle operazioni di partenza ed

atterraggio senza pregiudizio per la sicurez~
za degli aeromobili.

P A S T O R I N O. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Na ha facoltà.

P A S T O R I N O. Onorevole Presidente,
onorevole Sottosegretario, onorevoli colleghi,
questa interrogazione potrebbe essere tal~
mente obsoleta in relazione alla sua data da

essere considerata superata dai fatti. In real~
tà, siocome ha percorso quasi tutto l'arco del~

l'anno e siamo alla vigilia dell'estate, diventa
di nuovo di attualità in relazione proprio ai
problemi che la grossa affluenza turistica ri~

versa negli aeroporti ed in particolare in quel~
lo di Fiumicino.

Ritengo di dover articolare la mia rispo~
sta, sia pure molto brevemente, in due parti.

Innanzitutto devo esprimere ~ e non perchè

appartengo alla maggioranza ~ convinta

soddisfazione per quanto riguarda l'operato
del Governo, specialmente in relazione al~
l'azione del Ministero del lavoro per la defi~
nizione della vertenza. Del resto !'interro-
gazione, anche se presentata con un tono
forse differenziato, non ha assolutamente
nulla di reazionario e non vuole sviluppare
un'azione di crumiraggio, per intenderci.

L'interrogazione ha preso le mosse da una
preoccupazione ~ che riconfermo ~ che si
riferiva all'agitazione di determinato per~
sonale dell'aeroporto di Fiumicino che si è
svolta secondo linee che mi pare ieri lo stes~
so Lama in definitiva abbia non dico scon~
fessato, ma certamente cercato di ricondur.
re ad un maggior senso di responsabilità e
comunque ad un inquadramento entro la
grande azione delle centrali sindacali, lungi
da frammentazioni episodiche, corporative
e settoriali sempre dannose. A parte la sod~
disfazione per quest'azione di componimen~
to della vertenza, rimane però sempre nel
fondo la preoccupazione per le gravi condi~
zioni in cui si è svolto in particolare nell'esta-
te scorsa (e la cosa potrebbe ripetersi adesso)
il lavoro nei nostri aeroporti.
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Presidenza del Vice Presidente VENANZI

(Segue P A S T O R I N O). Desidero fare
un richiamo (che potrebbe essere conside~
rato fuori tema, ma lo faccio soltanto per
compiutezza di ragionamento) alla dramma~
tica situazione dell'assistenza aerea, ai corri~
doi aerei, a tutto ciò che in definitiva ha fat~
to sì che gli stessi piloti hanno richiamato
energicamente l'attenzione su questo proble~
ma. Se in tutto questo si inserisce una situa~
zione di agitazione a singhiozzo, selvaggia,
che incide su un ordinato lavoro di atterrag~
gio e di decollo e trasforma i piazzali dell'ae~
rostazione in zone di transito disordinato, do~
ve i passeggeri tra l'altro sono costretti a
muoversi al di là delle tradizionali norme di
sicurezza, così come è accaduto ripetutamen~
te, anche se da un punto di vista strettamen~
te burocratico può sembrare che la sicurezza
del volo sia garantita, non vi è dubbio che si
ha una ripevcussione sul passeggero, sia esso
l'oocasionale, il transitorio, sia esso il pas~
seggero delle grandi correnti turistiche, abi~
tuato a confrontare i servizi che tra l'altro
all'estero, a Parigi, a New York, a Washing~
ton, a Francoforte eccetera, sono spessissimo
gestiti direttamente dalle çompagnie con ter~
minals propri. È quindi evidente che questa
ripercussione sui passeggeri non può che
essere drammaticamente nagativa per quan~
to riguarda i bilanci della compagnia di
bandiera (come si è verificato puntualmente)
e le correnti turistiche, influenzate forse
anche dalla stampa estera che sviluppa cam~
pagne contro il turismo in Italia.

Pertanto, nel dichiararmi soddisfatto per
la parte che riguarda la vertenza sindacale ,
ritengo opportuno aggiungere una raccoman~
dazione affinchè il Governo, oltre che alle
strutture aeroportuali e assistenziali delle
aerostazioni, dedkhi anche una particolare
cura ad evitare che anche certi servizi che
potrebbero essere giudicati marginali venga~
no a svolgere un'azione negativa nello svi~
luppo dell'aviazione civile e del turismo ae~
reo in Italia.

P RES I D E N T E. Segue un'altra in~
terrogazione del senatore Pastorino. Se ne
dia lettura.

P O E R IO, Segretario:

PASTORINO. ~ Ai Ministri dell'interno e
dei trasporti e dell'aviazione civile. ~ Per co~
noscere se siano informati di quanto è av~
venuto all'aeroporto della Malpensa ove al-
cuni scioperanti, con un'iniziativa allucinan~
te per un Paese civile, hanno sequestrato per
lungo tempo, lasciandoli privi di assistenza,
i passeggeri di un aereo di linea, senza che
le forze di polizia intervenissero, con la pre.
testuosa ed inconsistente motivazione delle
difficoltà derivanti dall'applicazione dello sta~
tuto dei diritti dei lavoratori.

Poichè è evidente che il comportamento
degli scioperanti, oltre che illegittimo nei
confronti dei passeggeri ~. dei quali ha li~
mitato la libertà personale ~ costituisce an~
che grave violazione dei diritti di altri la~
voratori, cioè dell'equipaggio dell'aereo, ed
è altresì clamorosamente lesivo degli inte~
ressi della compagnia di bandiera e delle
correnti turistiche verso il nostro Paese co~
stituendo, in partkolare, un gravissim~ at~
tentato alle norme di sicurezza, all'incolumi~
tà dei passeggeri ed alla regolarità dei voli
l'interrogante chiede di conoscere quali prov~
vedimenti il Ministro dell'interno intenda
prendere nei confronti dei responsabili del
servizio di polizia dell'aeroporto della Mal~
pensa, quali iniziative il Ministro dei tra~
sporti e dell'aviazione civile intenda assume.
re in relazione ai reati commessi dagli scio.
peranti e, in particolare, come intenda il Go~
verno provvedere affinchè tali sconcertanti
episodi non abbiano più a ripetersi.

(3 ~ 0200)

P RES I D E N T E. Il Governo ha fa~
coltà di rispondere a questa interrogazione.
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* C O T T O N I, SottosegretaYiio di Stato
per i trasporti e l'aviazione civile. Nel qua..
dro dell'agitazione per il rinnovo del con~
tratto di lavoro il personale della Socie-
tà eserdzi aeroportuali della Malpensa il
giorno 14 ottobre 1972, alle ore 10, entrò
in sciopero, per la durata di sei ore; tale
forma di protesta venne, poi, prorogata di
oltre due ore e, successivamente, sino alle
ore 24.

Nel corso di tale astensione dal lavoro at-
terrava nell'aeroporto, alle ore 19,32, l'aero~
mobile del volo AZ/602, proveniente da Roma
e diretto a New York: in questa occasione
il personale rifiutava di manovrare la sca~
la per la discesa e l'imbarco dei viaggiatori.

Pertanto, il direttore dell'aeroporto, pri~
ma di esercitare lil potere attribuitogli dal~
l'articolo 726 del codke della navigazione,
ritenne opportuno esperire un'azione di con~
vincimento nei riguardi degli scioperanti, i
quali, peraltro, dopo essersi riuniti in as~
semblea, rifiutavano di fornire la scala ri-
chiesta.

In seguito a tale rifiuto e sentito anche,
a maggior conforto, il parere di un magi-
strato del tribunale di Busto Arsizio, lo stes~
so direttore emanava l'ordinanza n. 3/72
con la quale ingiungeva al direttore di scalo
della Società esercizi aeroportuali (SEA) di
mettere a disposizione dell'autorità aeropor-
tuale una scala idonea a permettere la di-
scesa dei passeggeri dall'aeromobile.

Tali sono i fatti verificatisi nell'occasione
a Milano Malpensa e, quindi, sono infondate
le altre notizie riportate anche da alcuni
organi di stampa circa il sequestro dei viag~
giatori da parte degli scioperanti o di altri
reati che in tale circostanza sarebbero stati
commessi.

Il Ministero dei trasporti è, comunque,
consapevole, e cosÌ anche quello dell'interno,
della necessità di garantire l'ordine e 1a
skurezza negli aeroporti ed a tal fine sono
state impartite le opportune disposizioni agli
organi locali.

P A S T O R I N O. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

P A S T O R I N o. Onorevole Presidente,
onorevole Sottosegretario, mi spiace di non
potermi dichiarare soddisfatto della risposta
perchè il sequestro dei passeggeri non risul-
ta da notizie di stampa ma, a mio avviso, da
argomentazioni giuridicamente valide. Se si
impedisce a passeggeri di scendere per nu-
merose or,e da un aeromobile si crea di fatto
un sequestro per queste persone che sono li-
mitate nella loro libertà nonchè ~ e questo

non è stato detto ~ una gravissima offesa
al diritto del personale di bordo che, alla sca~
denza del suo orario, deve cessare il suo la~
varo e non essere rinchiuso nell'aeromobile.

È una cosa estremamente grave questa di
mantenere persone rinchiuse in un aeromo-
bile; vedo che il Ministero la sfuma molto,
ma mi auguro che nessuno abbia a ripetere
questa dolorosa esperienza. Qualche volta,
per ragioni tecniche o di traffico aereo, è ac~
caduto di dover rimanere d'estate per qual~
che mezz'ora (senza aria condizionata, tra
l'altro) rinchiusi;. penso che un incidente
del genere protratto per diverse ore sia estre~
mamente grave.

Ritengo poi assolutamente non degno di
una società civile il comportamento del di~

I rettore che, esperito un primo tentativo di
convincimento, non osa mandare una scala
come soluzione di emergenza; mi domando:
se fosse bruciato l'aereo avrebbe o no man~
dato i pompieri? E se ci fosse stato un ma~
lato a bordo? Non osa mandare una scala per
far scendere 25~30 disgraziati, aspetta tutta
una serie di convocazioni e riunioni e poi si
rivolge al magistrato, tutto oiò per es'ercitare
una potestà che la legge gli riconosce!

L'episodio fa parte di tutto un clima che
dobbiamo augurard sia in via di supera-
mento; comunque debbo riconfermare la mia
non adesione alla linea di minimizzazione
seguita dal Ministero, e l'episodio in se stesso
lo giudico veramente grave.

P RES I D E N T E. Seguono quattro in-
terrogazioni presentate rispettivamente dal
senatore Sica, dal senatore Basadonna e da
altri senatori, dal senatore Pieraccini e da
altri senatori e dal senatore Fermariello e da
altri senatori. Poichè l'argomento in esse
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trattato è analogo, saranno svolte congiun~
tamente.

Non essendovi osservazioni, così rimane
stabilito.

Si dia lettura delle quattro interrogazioni.

P O E R I O, Segretario:

SICA. ~ Al Presidente del Consiglio dei
ministri ed al Ministro dei trasporti e del~
l'aviazione civile. ~ Premesso:

che nel piano nazionale degli aeroporti
fu prevista la costruzione di un nuovo aero~
porto per Napoli e per la regione campana;

che lo studio predisposto per la realiz~
zazione di tale opera a cura degli Enti lo~
cali, turistici ed economici napoletani ha
previsto la realizzazione nella zona di Lago
Patria Nord;

che tale localizzazione ha il parere fa~
vorevole degli Enti locali interessati, della
Soprintendenza alle antichità e belle arti e
di quella ai monumenti, dello Stato maggio-
re dell'aeronautica, del Ministero dei tra~
sporti e dell'aviazione civile e della Regione
Campania;

che, nonostante le continue sollecita~
zioni, da oltre un anno e mezzo, il parere
del Consiglio superiore dei lavori pubblici
non è venuto, ed anzi in questi giorni il Mi~
nistero dei lavori pubblici ha richiesto al-
l'Ente autonomo Volturno (che nel novem~
bre 1971 aveva presentato un proprio proget~
to, che prevedeva la localizzazione dell'aero-
porto in tenimento del comune di Grazza~
nise, senza suffragare con idonei dati e stu~
di tale scelta alternativa) di presentare un
progetto ex novo che permetta di superare
le diflìcoltà prospettate dello Stato mag~
giore dell'aeronautica;

che tale procedura, del tutto ingiustifi~
cata, rischia di compromettere del tutto l'ini~
ziativa degli Enti locali,

l'interrogante chiede di conoscere quali
provvedimenti urgenti intenda adottare il
Governo, ed in particolare il Ministro dei
trasporti e dell'aviazione civile, per bloccare
una situazione che va assumendo toni sem~
pre pm drammatici e che viene a creare
ulteriori intralci alla ripresa dello sviluppo

sociale ed economico delle popolazioni na-
poletane.

(3 ~ 0454)

BASADONNA, DE FAZIO, GATTONI,
NENCIONI, PAZIENZA, PISTOLESE, TA~
NUCCI NANNINI. ~ Ai Ministri dei lavori
pubblici e dei trasporti e dell'aviazione ci-
vile. ~ Premesso:

che, ai fini della realizzazione di un nuo~
vo aeroscalo a servizio di Napoli e della re~
gione campana, previsto dal piano nazio~
naIe degli aeroporti, veniva affidata nel 1969,
su richiesta del Ministero dei trasporti e del~
l'aviazione civile, la relativa progettazione
di massima ad alcuni tecnici specializzati, i
quali, dopo un approfondito vaglio di tutte
le soluzioni possibili, ne determinarono la
più conveniente ubicazione nella zona a nord
del Lago Patria;

che tale scelta, accolta favorevolmente
dagli Enti locali interessati di Napoli e Ca~

I serta, ottenne l'approvazione della Soprin~
tendenza alle antichità e belle arti, del Mi~
nistero dei trasporti e dell'aviazione civile,
dello Stato maggiore dell'Aeronautica e, in~
fine, del Governo regionale della Campania;

che il Ministro dei trasporti e dell'avia~
zione civile ha omesso di trasmettere la pra-
tica relativa allo scalo di Napoli al Ministe~
ro dei lavori pubblici, che ha rivolto la sua
attenzione ad una proposta alternativa pro-
spetta dall'EA V, che prevede Ja collocazio-
ne del nuovo aeroporto a Grazzanise, benchè
tale soluzione fosse stata reputata dagli Enti
locali, sotto il profilo tecnico, urbanistico ed
economico, di gran lunga meno idonea di
quella in definitiva da essi prescelta;

che, malgrado il parere negativo espres-
so dallo Stato maggiore dell'Aeronau,tica
sulla scelta ubicazionale di Grazzanise, re~
putata non valida, il Ministero dei trasporti
e dell'aviazione civile ha insistito nel pren~
derla in considerazione richiedendo all'EA V
di apprestare un nuovo progetto sulla base
delle osservazioni formulate dalle autorità
militari del settore;

considerato che, in. attesa della realizza-
zione del nuovo aeroporto, si è ,lasciato per
lungo tempo in abbandono quello di Capodi-
chino, l'unico in servizio a Napoli, e che, a
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causa delle carenze dei servizi e dell'inade-
guatezza degli impianti, può determinarsi il
dirottamento del traffico ad esso diretto ver-
so altre zone del Paese, con enorme danno
per la città e per la regione in un momento
economico tuttora assai delicato,

si chiede di ,conoscere i motivi per i
quali è stata disattesa la scelta degli Enti
locali e della Regione e viene ancora accre-
ditata una proposta respinta dalla maggio-
ranza della popolazione e certamente non
vantaggiosa per la città di Napoli che nella
ripresa dei traffici e nello sviluppo del turi-
smo ripone le sue maggiori spemnze di ri-
nascita.

(3 - 0499)

PIERACCINI, CORRETTO, VIGNOLA, CU-
CINELLI, ARFE, CAVEZZALI, MAROTTA.

~ Al Ministro dei trasporti e dell'aviazione
civile. ~ Per conoscere:

la natura propria dell'aeroporto inter-
nazionale di Napoli, nonchè le funzioni, le
dimensioni ed il numero di piste necessa-
rie al moderno funzionamento ed all'agibi-
lità dello stesso in rapporto alle nuove esi-
genze del volume di traffico a venire;

se per la sua realizzazione sia sufficien-
te la prestabilita somma di 8 miliardi di lire,
quale che sia l'area prescelta tra i due pro-
getti in esame, ovvero quale cifra di mas-
sima si prevede di stanziare per la realizza-
zione dell'opera;

se non si ritenga che la scelta dell'area,
e quindi dell'ubicazione, dell'anzidetto aero-
porto internazionale deve avvenire secondo
le indicazioni degli organi tecnici ed ove la
natura consente la più sicura e moderna
realizzazione, indipendentemente da ogni sol-
lecitazione o ragione estranea ai motivi tec-
nico-economici di interesse generale, trat-
tandosi di delicato problema tecnico;

se l'aeroporto di Napoli, alla luce delle
ultime esperienze e delle nuove maggiori
esigenze, debba essere costruito e struttura-
to per la sola città di Napoli, oppure debba
servire !'intera regione Campania, nonchè
quelle limitrofe;

se, infine, per evitare « interferenze» nei
voli, non convenga realizzare l'aeroporto nel-
la più adatta zona di Grazzanise, ove già

esiste ,l'aeroporto militare, la cui pista, co-
munque, dovrà essere rifatta ed ove è possi-
bile conseguire, per la sicurezza della navi-
gazione aerea, oltre alla risoluzione del pro-
blema dei rumori e dell'inquinamento, il ne.
cessario idoneo coordinamento dei due im-
pianti, oppure se il Ministro ritenga che vi
siano ragioni contrarie alla «coesistenza}}
dei due impianti, i quali, invero, megHo servi-
rebbero l'interesse generale anche in vista
del futuro sviluppo aereo.

(3 -0502)

FERMARIELLO, ABENANTE, PAPA, VA-
LENZA. ~ Ai Ministri dei lavori pubblici i!

dei trasporti e dell' aviazione civile. Per
sapere:

quali urgenti interventi si ritenga di
dover disporre per rendere pienamente agi-
bile l'aeroporto' di Capodichino di Napoli e
dare sicurezza ai voli che utilizzano tale
scalo;

quali decisioni si intendano finalmente
adottare che consentano ~ in luogo dell'at-
tuale assurda ridda di notizie ~ di dare una
precisa risposta, in base a responsabili scel-
te e decisioni:

a) sul tipo di aeroporto moderno ed
idoneo a fronteggiare le nuove esigenze del
traffico internazionale di cui si intende do-
tare l'area napoletana;

b) sulla sua più idonea localizzazione;
c) sui tempi di attuazione dell'opera,

oggi universalmente reclamata.
(3 - 0527)

P RES I D E N T E. Il Governo ha fa-
coltà di rispondere a queste interrogazioni.

," C O T T O N I, Sottosegretario di Stato
per i trasporti e l'aviazione civile. La leg-
ge 25 febbraio 1971, n. 111, stabilisce, tra
l'altro, la costruzione del nuovo aeroporto
di Napoli, attribuendo la competenza a de-
cidere drca l'ubicazione delle aree da de-
stinare all'esecuzione delle opere al Mini-
stero dei trasporti e dell'aviazione civile, sen-
tito il Ministro dei lavori pubblici.

L'aeroporto di Napoli, ovv,iamente di con-
cezione moderna, dovrà £ronteggiare le nuo-
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ve e Iprevedibili esigenze del traffico aereo
nazionale ed internazionale, interessanti la
regione Campania.

Per la localizzazione dell'aeroporto sono
stati presentati due progetti, rispettivamente
da parte della provincia di Napoli, che pre-
vede !'insediamento in località Lago Patria
nord-est, e da parte dell'ente autonomo Vol.
tUI1IlO,che prevede l'tinsediamento nella zona
di Grazzanise, in un'area che comprende an-
che ,la base militare esistente.

La regione Campania si è favorevolmente
espressa per la Isoluzione Lago P,atria nOl1d-
est, soprattutto in relazione alle ipotesi di
assetto territoriale già da essa formulate.

Su ciascuna delle due proposte di localiz-
zazione dell'aeroporto lo Stato maggiore del.
l'Aeronautica militare ha espresso in linea
di massima parere favorevole; ha rilevato,
tuttavia, che per la soluzione Grazzanise il
progetto presentato richiedeva un adeguato
perfezionamento.

Dopo l'avvenuto aggiornamento del pro.
getto relativo alla soluzione Grazzanise, so-
no stati valutati i vari aspetti della questione,
allo scopo dI pervenire ad una definitiva
soluzione.

L'esame comparativo effettuato, sia sotto
il profilo strettamente aeronautico, che sot-
to quello dell'assetto territoriale della regio-
ne, ha permesso di accertare che, pur essen-
do le due soluzioni, per quanto concerne la
assistenza al volo, praticamente equivalenti,
i costi totali, calcolati su termini omogenei,
risultavano invece superiori per la soluzione
Grazzanise a causa delle peculiari caratteri-
stiche geotecniche del terreno, nonchè per
la necessità di ricostruire l'esistente base nii-
litare.

L'interesse della regione Campania a realiz-
zare un polo industriale alla foce del Vol-
turno, incompatibile con la costruzione nel-
la stessa zona di un grande aeroporto inter-
nazionale, la distanza da Napoli èd il pro-
blema del rumore, sono poi elementi che
hanno contribuito a rendere non preferibile
l'ubicazione dell'aeroporto a Grazzanise.

Gli enti locali ed in particolare la regione
Campania hanno d'altro canto escluso Ja
eventualità della costruzione di un porto
industriale nel Lago Patria.

Dopo tale esame, anche in considerazio-
ne dei parerI espressi dagli enti locali, che
hanno dichiarato di essere favorevoli senza
condizioni alla soluzione Lago Patria, si è
pervenuti alla decisione di prevedere l'ubi-
cazione dell'aerodromo nella zona del Lago
Patria, a nord di Napoli.

La decisione è stata già comunicata al
Ministero dei lavori pubblici, per il bene-
stare, ai sensi dell'articolo 1 della legge 25
febbraio 1971, n. 111.

Circa poi i tempi di attuazione del nuovo
aeroporto, non risulta attualmente possi-
bile fornire precise indicazioni in quanto,
dopo che sarà intervenuto il benestare del
Ministero dei lavori pubblici, si dovrà prov-
vedere ad acquisire le aree occorrenti, ad
elaborare i progetti relativi alle opere da
realizzare, a compilare i rispettivi capito-
lati di appalto, ad ottenere le varie appro-
vazioni degli organi tecnici ed amministra-
tivi per poter quindi esperire gli appalti.

L'espletamento di tutti gli adempimenti
procedurali richiede ovviamente un congruo
periodo di tempo.

Per quanto riguarda infine l'aeroporto di
Napoli.Capodichino, sono in corso di pro-
gettazione lavori per un importo di lire
800 milioni per la ristrutturazione dell'ae-
rostazione civile, l'ampliamento dei piazzali
per la sosta degli aerei e la sistemazione
della viabilità interna.

Tali interventi, che rientrano nel program-
ma previsto dalla legge 25 febbraio 1971,
n. 111, hanno lo scopo di adeguare lo scalo
civile alle accresciute esigenze del traffico
aereo, nelle more della costruzione e del-
l'apertura al traffico del nuovo aeroporto
di Napoli.

< S I C A. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

S I C A. Signor Presidente, onorevole
Sottosegretario, credo che uno dei problemi
che maggiormente inteI1essano l'opinione
pubbliça campana sia oertamente quello del-
la localizzazione del nuovo aeroporto interna-
zionale, non soltanto per la polemica che si
è sviluppata in questi ultimi tempi tra i so-
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stenitori della tesi pro~Grazzanise (invero
alquanto pochi) e quelli che invece hanno
sostenuto e sostengono la tesi pro~Lago Pa~
tria, certamente molto più numerosi, ma per
le molteplici implicazioni che la soluzione a
favore dell'una o dell'altra 'proposta inevita~
bilmente comporta, implicazioni che si rife~
riscono principalmente al J:1ispetto delle soel~
te democraticamente e liberamente fatte da-
gli enti locali cui, in definitiva, compete l'in~
dicazione della localizzazione del nuovo aero-
scalo, in una visione certo più ampia e più
consona alle direttive tracciate in sede di
previsione di assetto territoriale dagli enti
economici, professionali e scientifici dal cui
parere non può prescindersi senza una va~
lida giustificazione; imp1icazioni che si rife~
riscono altresì alle conseguenze di ordine
socieconomico che daUa soluzione data al
problema derivano.

Ma l'opinione pubblica è stata scossa so-
prattutto da una considerazione che lascia
perplessi ed avviliti ,e che fa assumere alla
questione aspetti che, se a volte possono sem~
brare per il loro sviluppo farseschi, diventa~
no drammatici se raffrontaVi aHa situazione
in cui versano la regione campana e la pro~
vincia di Napoli in particolare.

È a tutti nota, e non debbo quindi fame
cenno in questa sede, la grave crisi oecupazio~
naIe dell'area napoletana. Basti ricordare che
gli iscritti alle liste di collocamento hanno
largamente superato le centomila unità; che
le ore ammesse a cassa integrazione nel se-
condo semestre del 1972 sono state ci~ca 3
milioni; che le aziende in crisi sono oltre 50,
numero spaventoso se raffrontato a quello
delle aziende attive nel settore industriale,
con oltre 9.000 dipendenti, di cui oltre 3.000
già licenziaN e circa 2.500 ammessi a ,cassa
integrazione; che, mentJ:1e era previsto l'in~
sediamento del nuovo impianto industriale
della Aeritalia nella regione campana, esso è
stato inopinatamente dirottato in altra re~
gione e non si sa ancora se il nuovo stabili~
mento elettronico di cui era stata preannun~
ciata la localizzazione nella zona Flegrea
avrà veramente tale ubicazione, o se deci-
sioni dell'ultima ora non dirotteranno altro~
ve anche questo, aggravando ulteriormente

una situazione giunta ormai al punto di rot~
tura.

La cosa che più colpisce è che a questo
quadro così foseo si aggiungono nuove om~
bre che ci rendono ancora più pessimisti. Na~
poli non ha soltanto lavoratori disoccupati,
ha altresì enti pubblici disoccupati alla ricer~
ca disperata di una 101'0 ragione d'essere o di
sopravvivenza, per cui con una leggerezza in-
giustificabile cominciano improvvisamente
ad occuparsi di problemi di cui mai prima
si sono interessati, ma che soprattutto non
rientrano nei loro fini istituzionali. È il caso
dell'ente autonomo Volturno che da distribu-
tore di energia elettrica diventa progettista
di metropolitane ~ e questo forse potrebbe
essere sopportabile ~ e di aeroporti inter-
nazionali. Il risultato è che con i progetti
predisposti si perde il contributo statale per
la metropolitana e si perdono anni di tempo
per la realizzazione di un'opera vitale per il
decollo dell' economia regionale.

Vorrei qui brevemente accennare, se mi è
consentito, anche per puntualizzare alcune
affermazioni dell'onorevole rappresentante
del Governo, all'iter progettuale per cercare
di comprendere i motivi che hanno provo-
cato il ritardo nella realizzazione dell'opera.
mentre in altre regioni, come in Toscana e in
Calabria, si è già quasi in fase di attuazione
di analoghe iniziative, e soprattutto per indi-
viduare alcune responsabilità che non sono
certamente solo in sede periferica, ma anche
e forse soprattutto in sede centrale, per un
ritardo finora inspiegabile che ha rallentato
e, direi, frenato un'iniziativa degna di miglio~
re successo. Nel 1965, cioè appena 8 anni fa,
gli enti locali napoletani iniziarono lo stu~
dio per la localizzazione del nuovo aeropor-
to internazionale. Fu un'iniziativa locale giu-
stificata dalla sempre più evidente carenza ed
insufficienza, già allora manifestatasi, dello
scalo di Capodichino. Successivamente nel~
l'ottobre del 1968 e nel luglio del 1969 il Mi~
nistero richiese ufficialmente agli enti locali
e In particolare alla provincia di Napoli di
occuparci del problema e di procedere per-
tanto alla J:1edazione di un progetto di mas-
sima. La provincia di Napoli, il comune, la
camera di commeroio, industria e agricoltu~
l'a di Napoli, la Finmeccanica si riunirono in
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comitato promotore e nello stesso luglio 1969
affidarono all'ingegner Canta, esperto in
infrastrutture aeroportuali, e al professor
Pasquale Nicotera dell'università di Napoli,
lo studio di massima per la scelta ubicaziona-
le dell'opera con il compito d\. approfondire
gli aspetti e i problemi geognostici, collega-
ti alla realizzazione dell' opera stessa. Lo stu-
dio fu consegnato ai committenti nel dicem-
bre 1969 e bisogna dare atto che esso aveva
approfondito tutti gli aspetti del problema
nelle sue varie angolazioni e in particolare
esso, dopo aver fissato i concetti relativi alla
classe e alla dimensione del nuovo impianto,
passava all'esame delle possibili localizzazio-
ni, considerando anche l'ipotesi Grazzanise,
che veniva scartata per le forti spese neces-
sarie a superare gli ostacoli esistenti e per
la natura del suolo. Lo studio concludeva
per una ubicazione nelJa zona del Lago Pa-
tria. Tali conclusioni venivano in linea di
massima accettate dagli enti promotori che
decidevano per la localizzazione Lago Patria-
Nord-Nord Est.

Gli atti venivano così trasmesSli ~ siamo

nel 1970 ~ al Ministero dei trasporti per

l'ulteriore iter burocratico che si augurava
~ e ci si illudeva ~ sollecito perçhè facili-
tato da un approfondito studio preliminare
e dalla unanimità dei consensi riscontrata
in ordine alla soelta operata. È da rilevare
ancora che il Ministero della pubbliça istru-
zione, direzione generale antichità e belle ar-
ti, in data 2 dicembre 1970 esprimeva il suo
parere favorevole e che inoltre la regione
Campania aveva espresso contemporanea-
mente il parere favorevole alla localizzazio-
ne al Lago PatI1ia.

La provincia di Napoli, il comune, la ca-
mera di commercio e tutti gli altri enti inte-
re~sati esprimevano ancora una volta, quasi
alI/unanimità, con il solo voto contrario del
Gruppo del Partito socialista italiano, il pa-
rere favorevole alla localizzazione al Lago
Patria.

Ai sensi della legge n. 111 il Ministero dei
trasporti chiedeva al Ministero dei lavori
pubbltici il parere per quanto atteneva ail'ubi-
cazione dell'area da destinare al nuovo aero-
porto. Il Ministero dei lavori pubblici, Consi-
glio superiore, sempre ai fini del suddetto

parere, ,con la nota del 22 giugno 1972 ha
chiesto alla direzione generale dell'aviazione
civile di esprimere un suo parere in merito;
ed alla fine si sentiva comunicare che la pro-
posta di Lago Patria, dalle risultanze dello
studio sul,la fattibilità della seconda pista, e
la proposta di Grazzanise erano equivalen-
ti, e chiedeva quali erano gli intendimenti
della stessa direzione in ordine alle condi-
zioni rtichieste dallo Stato maggiore dell/ae-
ronautica, espresse con nota del 26 aprile
1972.

Nella stessa nota era rappresentata l'estre-
ma urgenza ~ vorrei far rilevare questo al-
l'onorevole rappresentante del Governo ~

della risposta, per cui essa veniva sollecitata
I il 26 luglio 1972, essendo rimasta inevasa fi-

no a quella data. Questo è uno degli aspetti
più sconcertanti della pratica che certamen-
te dovrà essere approfondito ~ e mi riservo
espressamente di tornare in altra sede sul-
l'argomento ~ perchè per ben sette mesi, no-
nostante l'urgenza ravvisata e sollecitata, la
direzione dell'aviazione civile non ha dato
riscontro alla nota del Ministero dei lavori
pubblici, mentre alla fine ha deciso di chie-
dere all'ente autonomo Volturno un nuovo
studio e di chiedere, in data 1° marzo 1973,
otto copie della variante già inviata nel 1972
per portarla all'esame dei vari enti.

Vorrei chiedel1e all'onorevole rappresen-
tant,e del Governo: Se tutti quanti gli enti
pubblici, economici, civici interessati hanno
dato già da tempo la loro adesione alla so-
luzione di Lago Patria Nord; se la soluzione
di Grazzanise, a pl1escindere dalle conside-
razioni tecniche che pure hanno la loro im-
portanza fondamentale, importa la necessità
di spostare. . .

P RES I D E N T E. Senatore Sica, la
prego di concludere.

S I C A. ... la pista dell'aeroporto milita-
re con un maggiore onere di circa 10 miliar-
di che la legge n. 811 del 1971 non copre.
avendo essa previsto la copertura delle sole
spese di costruzione dell'aeroporto civne;
se lo Stato maggiore dell'aeronautica ha
espresso le sue perplessità su tale ultima
soluzione, soprattutto per la vicinanza del-
l'aeroporto militare; se il Ministero dei tra-
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sporti con nota del 17 marzo 1973 ha consi-
derato equivalenti le due localizzazioni dal
punto di vista operativo e delle attrezzature
di assistenza, ma ha rilevato che il costo del-
le opere era di gran lunga superiore per l'ae~
roporto di Grazzanise; se tutti quanti gli en~
ti locali hanno espresso parere favorevole per
la soluzione Lago Patria; se anche l'Istituto
universitario di costruzioni aeronautiche,
che è l'unico esistente in Italia, attraverso la
persona del suo direttore, professar Guido
Guerra, che è una nota figura di studioso sul~
l'argomento, anche se non ufficialmente inter~
pellato ha espresso parere favorevole per la
soluzione Lago Pat:t~ia Nord, perchè si sono
dovuti aspettare tanti anni per addivenire
infine ad una soluzione che avr'ebbe potuto
accelerare notevolmente l'iter di questa
opera?

Per questi motivi devo dichiarare la mia
soq.disfazione, anche se con le riserve espres~
se, per quanto dichiarato dall'onorevole Sot-
tosegretario.

BAS A D O N N A. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

BAS A D O N N A. Signor Presidente,
ringrazio l'onorevole Sottosegretario per
aver voluto rispondere all'interrogazione
che ho presentato insieme ai colleghi De Fa-
zio, Gattoni, Nencioni, Pazienza, Pistolese e
Tanucoi Nannini. Anche se l'iter del pro-
getto per la costruzione nella zona N.E del
Lago Patria di un nuovo aeroporto dovreb~
be ritenersi praticamente concluso, in ef-
feUi non lo è ancora in quanto si trova
all'esame, in ottemperanza della legge n. 111,
del Ministero dei lavori pubblici, il quale
sta vagliando gli elementi tecnici per un
raffronto fra le due soluzioni di Lago Patria
e Grazzanise.

Ancora si è incerti sulla strada da scegllie~
re e sulla fattibilità della seconda pista a La~
go ~atria; non posso quindi assolutamente
dichia'Tarmi soddisfatto anche perchè il Sot-
tosegretario non ha dato una risposta in me-
dto a quello che potrà essel'e l'avvenire, il
destino del campo di Capodichino. Di questo
argomento a Napoli si è parlato per più di

dieci anni; se ne è riparlato nel 1968 quando
il Ministero dei trasporti ha autorizzato la
amministrazione provinciale a fare una scel~
ta ubicazionale per il nuovo campo. Questa
scelta l'abbiamo fatta con molta ponderazio-
ne (io ero consigliere provinciale in quel pe-
riodo e sono anche un tecnico dei trasporti),
abbiamo studiato a fondo H problema e ab-
biamo scelto Lago Patria in base ad elementi
di giudizio del tutto favoI'evoli a questa solu-
zione nei confronti dell'altra soluzione di
Grazzanise. E non sto qui ad elencarli: dalla
capacità operativa che viene ridotta di molto
a Grazzanise dalla presenza di un aeroporto
militare, al fattore ecologico perchè gran par-
t'e dell'inquinamento atmosferico si può smal.
tire in mare a Lago Patria, dalla sicurezza
di volo, minore a Grazzanise circondata da
altme, alle possihilità di collegamento con
Napoli. Noi dell'opposizione ci siamo con-
vinti che bisognava scegliere la soluzione so-
stenuta dal Partito di maggioranza e l'ab-
biamo appoggiata in tutte le sedi.

Fu fatto il progetto; il progetto è stato ap-
provato dal comune, dalla camera di com-
mercio, dalla Finmeocanica, è stato visto an-
che con simpatia dagli ambi,enti economici e
universitari, dagli enti tecnici e dagli ordini
professionali; quindi tutti d'accordo su que-
sta scelta. Poi vi è stata l'appl'ovazione nel
1970 della soprintendenza alle antichità e
belle arti, della Pubblica istruZiione, dello
Stato maggiore dell'aeronautica che ha fatto
delle osservazioni di cui si è t,enuto conto
nella stesura definitiva del progetto.

Nel 1971 il Ministero dei trasporti però,
invece di inviare il progetto ai Lavori pub~
blici per il parere definitivo, ha preso in esa~
me un progetto dell'ente autonomo Volturno
che riproponeva la soluzione Grazzanise, co~
me se non fossero esistiti i pareri precedenti
da parte degli ent,i locali e da parte della re-
gione che ha ritenuto la soluzione Lago Pa~
tria più aderente al piano eLiassetto territo~
riale. Si è così perduto tempo: è stato ap~
profondito questo progetto che è stato passa-
to poi all'esame dello Stato maggiore dell'ae-
ronautica il quale ha fatto delle obiezioni
e quindi si è invitato l'ente autonomo a pre-
parare un progetto definitivo sulla base delle
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condizioni poste dall'aeronautica. Da qui le
lamentele che ripeto anche io: perchè si è
mancato di riguardo ai poteri, alle prerogati-'
ve degli enti locali? Non si è tenuto conto di
quello che era il compito esclusivo della re-
gione? Voglio anche sorvolare sulla provin-
cia, ma la regione resta l'unico ente, l'unico
centro decisionale che possa definire in ma-
niera indiscussa il problema della ubicazio-
ne. I Lavori pubblici dovranno accertare se
la scelta è compatibile con certe caratteri-
stiche itecniche, come il Ministero della difesa
dovrà accertare se è campatibile con le esi-
genze di volo. Ma la scelta politica l'hanno
fatta gli enti amministrativi, l'ha fatta la re-
gione. Che cosa si attende allora di più?

Questa decisione si poteva prendere fin dal
1971 e invece si sono perduti ben due anni.
Evidentemente non si sono voluti scontenta-
re i socialisti che Siisono dimostrati sempre
avversi: l'hanno astacolata in sede locale per
motivi certamente non 'tecnici ed hanno af-
fidato al presidente dell'EA V il compito di
contrastarla fino in fondo, proponendo l'al-
ternativa di Grazzanise.

Arrivati a questo punto, speriamo che il
Ministero dei lavori pubblici non possa che
confermare la scelta di Lago Patria. Ma di
questo tempo perduto di chi è la responsa-
bilità, se non del Governo?

Inoltre debbo rilevare che l'onorevole
Sottosegretario non ha I1itenuto di risponder-
mi sulla questione relativa all'aeroporto di
Capodichino. A questo proposito voglio dire
qualcosa brevissimamente. Non mi richiami,
signor Presidente: ho sempre usufruito solo
in parte del tempo che mi era concesso. Ma
siccome si tratta di un fatto napoletano im-
portantissimo che è bene chiarire, mi consen-
ta, onorevole Presidente, altri pochi minuti.

P,er Capodichino è vero che si sono fatti dei
lavori ~ gli 800 milioni di cui si parla ~ ma
a che servono? Il CIPE aveva previsto ben al-
tri interventi per quanto riguarda soprattut-
to la sicurezza di volo, la riorganizzazione del
parcheggio, il rifacimento dell'aerostazione
che è assolutamente indegna di una città che
ormai affida soltanto al turismo le sue spe-
ranze di sopravvivenza.

Ha detto molto bene il collega Sica che so-
lo il turismo è I1imasto a Napoli; non c'è più

niente, questa città ha completamente perdu-
to la sua funzione industriale e la situazione
si aggrava di giorno in giorno.

Speriamo che almeno il disegno di legge
882 venga in discussione al Parlamento e sia
approvato in modo da poter realizzare quei
lavori che sono indispensabili per Capodi-
chino. Infatti se ci sarà una ripresa econo-
mica per Napoli, sul piano del trasporto ae-
reo essa si dovrà realizzare attraverso Capo-
dichino dato che il nuovo aeroporto inter-
nazionale sarà reaLizzato tra sette, e forse
dieci anni. I calcoli non sono molto diffici-
li: accorreranno non meno di sette anni.

Quidi Capodichino va potenziata e rimesso
in ordine. È vero che c'è stata una indicazio-
ne del piano regolatore, per la verità molto
discutibile, che prevedeva lo smantellamen-
to di Capodichino. Ma è un'indicazione che è
caduta, sommersa dalla condanna di tutti, in
quanto è assolutamente necessario che Capo-
dichino sapravwva per svolgere un compito
sussidiario e alternativo a Lago Patria poi-
chè è prossimo al centro e quindi è utilissi-
mo per risolvere tanti problemi napoletani.
Ma nello stato in cUlisi tmva non può recepi-
re il traffico che affluisce a Napoli, tant'è che
l'Alitalia ha ridotto i voli Napoli-Roma e
molti voli charters sono stati dirottati altro-
ve con una perdita di oltre un mHione di pre-
senze all'anno. E Napoli, nella situazione nel-
la quale si trova, non può assolutamente per-
dere nulla per poter sopravvivere.

Questa la dura realtà.
Concludo perchè vedo lo sguardo severis-

siva del signor Presidente che mi rimpmve-
l'a. Naturalmente mi dichiaro assolutamente
insoddisfatto e mi augum che il disegno di
legge n. 882 ~ questo e il punto di fondo ~

venga al più presto all'esame del Parlamento.
(Applausi dall'estrema destra).

C O R R E T T O. Domanda di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

C O R R E T T O. Onorevole Presidente,
onorevole Sottosegretario, arriviamo alla di-
scussione della nostra interrogazione dopo
che l'onorevole Ministro, anche se in una riu-
nione informale, ha deciso l'ubicazione del-
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l'aeraparta internazionale di NapO'li. La ca~
sa ci ha sarpresa nan paca in quanta si era
in attesa di discutere la suddetta interraga~
zione nanchè di canascere il parere del CO'n~
siglia superiare dei lavori pubblici, e arga~
nismi qualificati hannO' riprapO'stO' in termi.
ni più ampi e soientificamente e tecnicamente
più campleti ed arganici il prablema della la~
calizzaziane dell'aeropartO' lÌnternazianale di
oui ci stiamO' accupanda.

Per la realizzaziane di un' apera di tale par~
tata ci si attendeva che la decisiO'ne, invece di
scatudre da una riuniane infarmale tenuta
dal MinistrO' nel marzO' scarsa can persanali~
tà palitiche lacali, fasse \il pradatta di una
cansultaziane più ampia che daveva avvenire
sO'prattuta a livella del cansiglia regianale e
successivamente ai diversi livelli t,ecnici pre~
Viisti dalle leggi per la realizzaziane di una
simile apera.

Si ritiene appartuna per maggiare chiarez~
za riassumere i termini e la stata nuava
in cui ara si trava la pratica, anche in conse-
guenza dei reoenti studi esegUliti, came detta,
da argani tecnici e scientifici al fine di indi~
viduare la più adatta ubicaziane dell'aero~
parta in esame.

Tale nuavasituaziane si è venuta a deter~
minare dapa la nata camunicaziane del Mi~
nistera dei trasparti e dell'aviaziane civile
del cui tenare si è venuti a canascenza sala a
metà aprile, can nan paca preaocupaziane di
quanti, prescindendO' da matiVii palitioi, veda~

nO' il prablema in praspettiva e nell'insieme
di tutte le campanenti.

Scelta palitica, si disse negli ambienti del
Ministero dei trasportlÌ e dell'aviaziane civile,
che fece mettere a tacere le preaccupaziani
di talUlni servizi civili e militari, specie di
quelli preposti alla sicurezza del traf£ica.
Soelta palitica valuta, Siiprecisò ancara, dalla
regione Campania.

Indi, mancando una legittima determina~
ziane seoando prassi, la dissertaziane si fece
più ca:lda, sia al centro che alla periferia, per
il fatta che Siiera avuta chiara !'impressiane
che si volesse farzare la manO' apriaristica~
me~te a favare dell'area LagO' Patria.

La discussiane approfandita in sede paliti~
ca ha fatta venir fuari nuavi dementi ed ha

reso più chiara la situa2Jiane quale essa aggJ.
si presenta. In sede centrale infatti la prati-

. ca ha ripresa il SUa oorsa narmale e quindi

pracederà can rispetto della legge. Si avrà,
ciaè, regalarmente il parere del Cansiglia su-
periare dei lavori 'pubblici senza interferenze
e di esso davrà tener conta il Ministero dei
trasporti (direziane generale dell'aviaziO'ne ci~
vile). In sede regianale, poi, dapa i noti chia~
rimenti, è stata ripreso il discarso nell'ambi-
to delle forze politiche. In questa sede è
stata ora pasta il prablema dell'aeraparta in~
ternazianale in termini più chiari da parte di
tutti lÌ partiti. Per la delicatezza dell'impor-
tante opera è stata espressa da tutti l'esigen-
za di una documentata, approfandita disami-
na, cui patrà seguiJ:1ela decisliane efficace del~
la regiane senza interferenze di altri argani~
smi estranei all'istituto campetente per nar~
ma castituzionale.

In tal mO'da si è messa nel giusto binariO'
l'impartante problema che rischiava di subi~
re una irrituale procedura ed una frettalasa
decisiane, che si appalesava affrettata pur
essendO' trasco,rsa malta, se nan trappa, tem-
pO'per un meditata esame ed una apprafan-
dita, campleta camparaziane dei due proget~
ti in discussione: una dell'amministmziane
provinoiale di Napali (promatrice di un casti~
tuenda cansarzia) e l'altro dell'ente autano~
nO' Valturna. Il prima ubicata nell'area del
LagO' Patria, il seconda nell'area a sud di
Grazzanise.

L'area di LagO' PatrJ.a da lei indicata, ano-
revale Sattasegretaria, è, came è nata, circa~
scritta e sattaposta a limiti naturali; cO'nse~
guentemente nan ha praspettive di svHuppa,
carne si evince dai numerasi astacali tm cui
gli impianti NATO (radar), gli insediamenti
residenziali e turistici e le infrastrutture in-
terferenti nell'agibilità.

Vi è pO'i il prablema, ancara più grave, sa~
nitaria, dell'inquinamentO' della zona e dei
centri circastantri, che riceverebbero nan pa-
cO'nacumenta anche dai rum ari dei patenti
supersanici. Si vedanO', a tale propositO', le
canseguenz'e disastrose sulla salute dei citta~
dini pravacate dalla ubicaziane del s,ecanda
aerapartO' di Landra a Heatrow dave oirca SO
mila persane sana state ricoverate in aspe-
dale. Si può immaginare il danna che prova~
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cherebbe la scelta di Lago Patria alle papo-
laziani residenti nei diversi oentri urballli oo~
me Aversa, Lusciano, Trentola, Frignano, Te-
verola, San Cipriano, Casal di Principe ecce~
tera. La suddetta localizzazione distruggereb~
be inaltre i frutteti e le colture pregiate, nan-
chè lo sviluppa turistico in atto. L'intera fa-
scia costiera di tutta la zana è ormai acqui-
sita all'attività balneare e turistica delle pra-
vince di Caserta e di Napoli.

D'altra canta studiosi e tecnici, dopo aver
evidenziato gli elementi defidtari dell'area
Lago Patria, si sona pronunciati per l'ubica~
zione a GrazzaDlise, area questa che per la
sua ampiezza presenta tutte le possibilità di
sviluppo in vista del volume di traff!i.ca aerea
nel prossimo decennio e delle inevitabili in~
terferenze.

P RES I D E N T E. Senatore Corretto,
debbo ricordarle che sta oltrepassando il ter-
mine di cinque minuti previsto dal Regola~
mento per la replica degli interraganti.

C O R R E T T O. Concludo subita, signar
Presidente. Per similitudine vien fatto di cita-
re il casa Pratica di mare~Fiumicina i cui
condizionamenti reciproci sollevarono tale
preoccupazione da costringere i militari a
sgombrare nei noti modi.

L'area di Grazzanise, infatti, rispande me-
glio allo scapo di un aeraparta internazia~
naIe (unica, sola torre di controllo) ed oltre~
tutto è anche più agevolmente collegabile can
Je altre province della regione (oltre che con
il capoluogo) e con !'intero Mezzagiamo a
mezzo del sistema stradale ed autostradale
esistente, nanchè dei nuovi callegamenti pre-
VlÌ.sti.

Per la soluzione Lago Patria, viceversa, è
prevista la utilizzazione delle già congestia-
nate circumvallazioni di Napoli e la via di
traffico 'Ordinario statale Domitiana.

Il facile collegamento di Grazzanise con le
autostrade può anche giustificare e spiegare
la costruzione di un aeroporto internazionale
a breve distanza da Fiumicino per la funzio-
ne Vlicaria che essa può svolg,ere in caso di
nebbia che a Grazzanise manca per le prav~
videnziali correnti d'aria naturali.

Considerata, quindi, ,Lanatura e la deli.ca~
tezza dell'opera, spetta agli argani tecnici
competenti indicare l'esatta ubicazione. I ser-
vizi per la sicurezza del traf£ico aereo civile
e militare pare che non abbiano nascosta
le loro serie preoccupazioni dopo l'indicazia-
ne Lago Patria. Onde la necessità che siana
sentiti i diI1igenti responsabili dei servizi per
la sicurezza del volo e cioè sia quello civile
sia l'ispettorato militare invitandali ad espor-
re tutti gli aspetti del compl'essa problema,
compresa la possibilità di sviluppa e agibili~
,tà dell'aeroporta.

La giusta pI1eoccupaziane dell'ente autona-
mo Volturno, che è uno strumento tecnico
pubblico lontana da int'eressi di parte, è rap-
presentata dalla paventata indicazione politi~
ca specifica, trattandosi di un deLicata pro-
blema tecnico; scelta politica deve essere
sempre, sia chiaro, ma di carattere regianale
e dove la natura consente. Lo spostamento di
pochi chi,lometri nan altera !'indicaziane po~
litica vera e propria.

Studiosi e tecnici del trasporta, in questi
ultimi giorni, hanno espresso le l'Oro perples~
sità e riserv'e sulla scelta operata dal Mini~
stero dei trasporti. Trattasi di obiettive riser~
ve che non possono essere disattese e di tan-
to l'onorevole Ministro dei trasporti non può
non tener conto. Le perplessità del Gruppo,
onorevole Sottosegretario, sona avvalorate
ancora dal fatto che a Lago Patria non si pos-
sono neppure realizzare due piste inter,e: in~
fatti sono previste due piste, s'enza alcuna
possibiltà di sviluppo futuro, della lunghez~
za di 3.000 e 1.600 metri e can una capacità
di movimento di 40 velivoli nell'ora, stante
l'agibilità della sola pista principale; mentre
a Grazzanise Sud sono previste due piste, con
possibilità di costruzione di una terza pista,
della lunghezza di 4.000 e 3.000 metri con
agibilità su entrambe per tutti i tipi di veli~
voli e con la capacità di 80 movimenti nel~

l'ora. I

P,rima di concludere va ricordata...

P RES I D E N T E. La prego di conolu~
dere, senatore Corretta.
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C O R R E T T O. Mi avvia alla canclusia-
ne, signor Presidente. Desidera rica~dare che
nelle prime due riuniani al Consiglia supe-
riore dei lavari pubblici non venne prescelta
l'avea di Grazzanise per le abieziani dell'au-
to~ità milital'e, 'Obiezioni che allo stata sana
superate.

Sembra anche 'Opportuno un breve accen-
na agli aspetti finanziari del prablema. È
pacifica che la madesta somma stanziata dal
pr,ecedente Gov!erna dovrà essere aumentata
e quindi adeguata alle reali esigenze che ri-
chiede un aeraporta internazianale a inter~
cantinentale secanda il nuava programma
aerapartuale deciso dall'attuale Gaverno. Su
tale punta nan vi sana dissensi essenda ar-
mai nata il casta di massima di una tale
'Opera.

In canclusiane, anarevale Sattasegretaria,
le perpLessità del Gruppa sacialista sulla scel-
ta di Laga Patria soaturiscona da un insod-
disfacente e parziale meta da adattata per la
lacalizzalJiane del sito: si tratta di prablemi
di meta da palitka e tecnico. Dal punta di vi-
sta palitico è auspicabile che l' anarev'Ole Mi-
nistra reoepisca i giudizi prodotti dalle diver-
se istanze democratiche, sallecitanda in pri-
ma luaga la decisione del cansigli'O regi'Onale.
Dal punta di vista tecnica sembrana appar-
tuni alcuni apprafandimenti corredati anche
da un' analisi di bilancia benef:ici~casti. Da
una simile indagine p'Otrà essere scelta la se-
de più idanea per l'aeroparta internazianale
di Napali capace di saddisfare l,eesigenze del-
la sviluppa saciale ed ecanamica della Cam~
pauia e del:l'intera Mezzagiarno.

FER MA R I E L L O. D'Omanda di par-
lare.

P RES I D E N T E. Ne ha facaltà.

FER M A R I E L L O. Signal' Presiden.
te, anarevali c'Olleghi, debba esprimere la mia
vigile pl'esa d'atta delle inf'Ormaziani farnite
cartesemente dal sattasegretaria C'Ottani. Per
quanta riguarda l'aeraport'O di Capadichina,
infatti, egli ci ha assicurata che verrà spesa
la samma di 800 miliani per far fronte, se
ha ben c'Ompresa, anarevole Sattasegretaria
(cenni di assenso del sottosegretario Cotto-

ni), a urgentissimi interventi. Siama in una
situaziane estremamente grave; l'aeraporto
di Capodichina è pressachè inagibile per cui
bisagna intervenire can estrema celerità. Lei
ha dato stamattina questa assicuraziane e
sta bene.

Per quanta riguarda invece il nuava aera-
parta, ha intesa che finalmente il Gaverna ha
scialta l'a:mcola e ci ha annunciata, a meglia
ha canfermata l'annuncia già data a sua tem-
pa dall'anol'evale Bozzi, di aver prescelta la
lacalizzaziane di Laga Patria al pasto di quel-
la di Grazzanise. la sana saddisfatta che la
questione sia stata finalmente risalta, dap'O
una ridda di natizie e di palleggiamenti ad-
dirittura grotteschi che sono rimbalzati nel-
la apiniane pubblica napaletana nel c'Orso
di questi ultimi anni. Naturalmente vogli'O

,essere oerta che la scelta sia paggiata su ra-
giani di carattere tecnic'O. Infatti a Nap'Oli so-
na stati assai acuti i saspetti circa le pressi'O-
ni di farze ec'Onamiche e palitiche che pate-
vano far deviave da una scelta ragionevole
circa la lacalizzazi'One del nuava aeroparta.
Vaglia camunque essere convinta che sia sta-
to messo in att'O :ilmassimo di impegna dagli
argani competenti nella scelta della localizza-
ziane per giungere alla decisiane che stamat-
tina ci è stata canfermata.

Per quanta riguarda il tipa di aeropart'O
da c'Ostruire invece siamo rimasti un po' nel
vaga; lei, anarevale Sattasegretaria, ha par-
lat'O di un tipa di aeroparta che affronti i
prablemi del traffioa nazi'Onale ed internazio-
nale dell'area napaletana e campana fanda-
mentalmente. Su questa questiane invece il
di scarsa deve essere malto più ricoo e ap-
praf'Ondito; praticamente il prablema è r:i~
masia insoluto perchè ~ bisagna essere ane~
sti ~ mancana soelte di carattere nazianale
ciI'Ca la lacalizzaziane dei grandi aeraparti
intercantinentalli e circa il ruola degli altri
aeroparti italiani. In assenza di queste scel-
te a carattere nazianale è chiara che si va
avanti ana mena peggia. Nan siamo ancara
a un pian'O nazianale che ci faccia capire da-
ve accorr,erà lacalizzare i grandi aeraporti e
come creare un tessuto che consenta un tra£-
ficaae~ea conveniente alle moderne esigenze
civili e ecanomiche del nostra paese. La stes-
la Governa, pl'esentando, oame ha fatto il mi~
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nistro Bozzi, un nuovo disegno di legge, si
limita alla ricMesta di un nuovo stanziamen~
to di 170 miliardi senza dire quale politica si
intenda realizzare nel settore.

Per quanto riguarda invece i tempi previ~
sti per la costruzione dell'aereoporto, la ri~
sposta fornita dall' onorevole Cottoni è, tutto
sommato, preoccupante. È vero che si ha bi~
sogno di tempi lunghi, ma noi a NapoH e nel~
l'area campana, scottati come siamo dai tem~
pi lunghi che si trasformano in vuoti di ini~
ziativa e di presenza, siamo preoccupati. Qui
non c'è neppuI1e l'accenno ad un avvio della
esecuzione dell'opera. Intanto la pratica non
è del tutto compiuta perchè sento che anco~
ra ci vuole un parere finale del Ministero dei
lavori pubblici che mi auguro venga rapida~
mente. Anche riguardo alla spesa, siamo nel
vago. Bastano gli 8 milial'di previsti dalla
legge? Evidentemente non più. Si pensa aJ~
lora di intervenire col disegno di legge
Boz~i ?

Ho il dovere di mettere in evidenza queste
gravi lacune che emergono dal dibattito di
questa mattina, per l'importanza che questo
discorso ha per la nostra città e perchè, ri~
pet9, siamo scottati da vecchie, amare espe~
rienze. Quindi noi dell'opposizione saremo
costretti ad incalzaI1e affinchè si eviti di cor~
l'ere il solito rischio di non concludere nulla.
Con questo spirito l'Ìmaniamo in attesa degli
avvenimenti futuri. Graiie.

P RES I D E N T E. Segue un'interroga-
zione del senatore Pellegr,ino. Se ne dia let~
tura.

P O E R I O ,Segretario:

PELLEGRINO. ~ Al Ministro dei traspor~
ti e dell'aviazione civile. ~ Per sapere se non
ritenga di faI1e in modo che la revisione dei
motori degli aeromobili « Fokker », effettua~
ta dopo 10.000 cicli, in seguito ai ripetuti in~
cidenti di tale tipo di aeromobile, non so~
pravvenga ancora con ritardo tale da com~
pl'Omettere il livello di aeronavigabilità di
detti aerei.

(3 -0311)

P RES I D E N T E . Questa interrogazio~
ne, stante l'assenza del presentatore, è deca~
duta.

Lo svolgimento delle interrogazioni è esau~
rito.

n Senato tornerà a riunirsi in seduta pub~
blica oggi, alle me 17, con l'ordine del gior~
no già stampato e distribuito.

La seduta è tolta (ore 12,20).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore generale del Servizio dei resoconti parlamentari


